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Indice della cartella 1a 

Dal 1320 al 1710 

 

 

 
DATA CONTENUTO NOTE 

1320 in 

avanti 

Indici di rogiti concernenti la famiglia Costerbosa.  

1344 

feb. 25 

Pergamena relativa a Gandolfino Costerbosa.  

1430 

feb. 7 

Pergamena relativa a Gandolfo Costerbosa.  

1448 Donazione fatta da Nicolò Costerbosa di tutti i suoi beni posti in 

Borgotaro per l’erezione d’un Convento di Domenicani. Breve di Nicolò V 

che ne lo autorizza, e somma di Ducati 3000 che il fondatore vi assegna. 

Altri documenti in proposito. 

 

1600 al 

1700 

Piccolo albero genealogico della famiglia Costerbosa e promemoria 

sull’origini sua. 

Mancano 

le notizie. 

1600 al 

1700 

Antico indice di libri. Mancante 

1605 

apr. 20 

Girolamo Settien del fu Michele affitta, come Procuratore della Signora 

Angela Botacchi sua madre un bosco di castagne in Borgotaro a Marcello 

Costerbosa del fu Filippo. 

Mancante 

1615, 

1618, 

1668 

Fede di battesimo di Giulio Giacomo Costerbosa, figlio di Lucio 

Costerbosa de’ Botacchi e Signora Diamanta. 

Idem di Antonio, figlio dei suddetti, che fu battezzato dall’Arciprete Don 

Aurelio Costerbosa. 

Idem di Teodora, figlia di Marcello Costerbosa e Costanza, coniugi. 

Mancante 

1616 

mar. 22 

La Signora Andrea Costerbosa di Borgotaro del fu Filippo attesta aver 

ricevuto dal Signor Giacomo Cassio lire 185 per interessi de’ suoi denari 

dotali, ascendenti a scudi 400 da lire 6, 12, 3 per ogni scudo. 

Mancante 

1617 

dic. 12 

Pergamena relativa la Reverendo Don Filippo Costerbosa, Rettore della 

Chiesa di San Michele, e graziosità a lui concesse dalla Curia Romana pe’ 

meriti suoi. 

 

1621 

set. 7 

Filippo Costerbosa avendo acquistato nel 1573 un pezzo di terra boschiva 

nella villa di Pontolo vicino ad altri suoi terreni per lire 835, il figlio suo 

Marcello lo cede al Giureconsulto Girolamo Settien per lire 950. 

Mancante 

1626 

giu. 26 

Il Signor Cesare boselli, marito di Donna Teodora sorella di Don Lucio 

Costerbosa, come Procuratore del di lui padre Giovanni Francesco di 

Valmozzola fa quietanza al detto Signor Lucio per la somma di lire 400 

Imperiali per intero pagamento della dote di detta Teodora. 

Mancante 

1633 

mar. 21 

Il Signor Matteo Stradelli figlio d’Angelo ed erede del fu Signor Lucio 

Celi vende una casa in Borgotaro in luogo detto Cantarena per lire 1600 

Imperiali al Signor Lucio Costerbosa, che ne pagò 400, obbligandosi di 

pagare il restante ratealmente. 

Mancante 

1637 

lug. 9 

Divisione tra i fratelli Lucio, Pietro e Francesco, figli del fu Marcello 

Costerbosa de’ Botacchi circa i beni del Valtarese. 

Mancante 

1642 

gen. 20 

Lucio Costerbosa Botacco di Borgotaro vien seppellito in Piacenza nella 

Chiesa di Santa Maria del Tempio, d’anni 70. 
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DATA CONTENUTO NOTE 
1646 

gen. 21 

Marco Valdesturla del fu Francesco attesta aver ricevute dal Signor Pier 

Francesco Costerbosa lire 200 Imperiali per vendita d’una pezza di terra 

nella villa di Gotra. 

Mancante 

1648 

nov. 10 

Rendiconto di Pier Francesco Costerbosa, Depositario del Duca di Parma 

in Borgotaro. 

 

1649 

giu. 18 

Donnino del Bossio della Villa di Pontolo, Borgotaro, vende una pezza di 

terra, luogo detto alla Preia a Giacomo del fu Lucio Costerbosa di 

Borgotaro per lire 100 Imperiali. 

Mancante 

1649 

giu. 19 

Margherita e Donato Fracini della villa di Pontolo, madre e figlio, 

vendono una pezza di terra in detta Villa a Giacomo del fu Lucio 

Costerbosa di Borgotaro, pagante questi a nome di Vittorio, Dottor 

Antonio e Chierico Marcello suoi fratelli, per lire 100 Imperiali. 

Mancante 

1650 

dic. 16 

Sindacato del Signor Antonio Costerbosa Dottor di legge, già Pretore di 

Corniglio pel governo delle terre di quella giurisdizione, ed encomio per 

la regolare sua gestione. 

 

1650 

dic. 22 

Patente di Commissario di Val di Nure, conceduta da Ranuzio Farnese al 

Dottore Antonio Costerbosa, suo Segretario di Giustizia. 

 

1652 

mar. 4 

Il Signor Don Vittorio Costerbosa del fu Lucio da Piacenza elegge suo 

mandatario il Signor Antonio Costerbosa. 

Mancante 

1652 

nov. 28 

Il Signor Alessandro Bonizzi del fu Lazzaro di Parma vende una casa in 

Cortemaggiore al Reverendo don Vittorio Costerbosa, Sacerdote di 

Piacenza, in un col Signor Antonio Maria Milani per lire 1920 Imperiali. 

Mancante 

1653 

nov. 7 

Don Vittorio Costerbosa, Sacerdote piacentino elegge suoi Procuratori i 

Signori Fabio Balestrieri, Francesco Maria Torricella e Tiberio Tucconi, 

Notai pubblici. 

Mancante 

1654 

gen. 24 

Documento riguardante il Reverendo Canonico Don Vittorio Costerbosa 

surrogato ad Alessandro Bonizzi, erede di Alessandro Baroni, 

nell’acquisto di una casa in Cortemaggiore, con intervento de’ Signori 

Aroldi. 

Mancante 

1655 

gen. 11 

Il Signor Lucio Odoardo Bertucci di Borgotaro, promessa in isposa al 

Signor Antonio Costerbosa la propria figlia Faustina, le assegna in dote 

lire 16000 Imperiali. 

 

1656 Il Signor Giovanni Stradelli, figlio del fu Giacomo, notaio di Piacenza, 

abitante in Borgotaro vende in suo nome e come Procuratore della 

Signora Isabella Locatelli sua moglie una pezza di terra ortiva ad Antonio 

Costerbosa per 20 Doppie d’oro di Spagna con patto di ricupera. 

Mancante 

1657 

set. 19 

Il Signor Vincenzo Zatelli del fu Marcantonio dichiara aver ricevuto lire 

5600 Imperiali a prestito dal Canonico Vittorio Costerbosa del fu Lucio. 

Mancante 

1657 

set. 23 

Don Pietro Pescaroli, affittuario di una possessione del Reverendo Don 

Vittorio Costerbosa sita nel territorio di San Leo significa la medesimo 

che gli edifizi ivi costrutti vanno soggetti a qualche deperimento in forza 

delle mine che visi esplodevano. 

Mancante 

1657 ott. 

22 

Il Reverendo Don Vittorio Costerbosa acquista dal Reverendo don Carlo 

Ugheri la casa in Parma Borgo Strinato con attinenze in Borgo Guazzo 

per lire 7600 con patto di ricupera, al quale Ugheri fu venduto dal 

Marchese Cremona Vicedomini, Nobile Piacentino e Parmense, 

Governatore della Cittadella di Parma nel 1649 per lire 5000 Imperiali. 

 

1658 Varie Consulte e pareri dell’Auditor Generale Antonio Costerbosa, 

promosso poi alla carica di Segretario di Giustizia. 
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DATA CONTENUTO NOTE 
1660 

mag. 4 

Il Reverendo Don Giuseppe Maria Bianchi vende al Canonico Vicario 

Don Vittorio Costerbosa una camera in soffitto in Borgo Strinato dalla 

parte posteriore con uno stanzino ad uso acquaio o guardacucina, con 

un’altana su detta camera per lire 300 in Parma. 

 

1660 

giu. 8 

Don Pietro Tadioli Milanese, abitante in Parma da San Silvestro attesta 

aver avute lire 164 Imperiali dal Canonico Don Vittorio Costerbosa a 

conto delle spese da farsi da lui per migliorie nella casa che detto 

Canonico comprò dal Sacerdote Don Giuseppe Blombri con patto di 

ricupera. 

Mancante 

1660 ott. 

28 

Il Signor Giuseppe Maria Bianchi vende al Canonico Vicario Don Vittorio 

Costerbosa un resto di casa in Borgo Strinato presso la Chiesa della 

Santissima Trinità in Parma, consistente in due camere, una verso Borgo 

Strinato; l’altra attigua, ma verso Corte con altrettanti locali superiori, 

con cantina per lire 2100 Imperiali compreso un locale per acquaio. 

 

1660 

nov. 22 

Donna Giovanna Pedercini vende al Signor Giuseppe Bianchi con denari 

che questi ebbe dal Vicario Canonico Vittorio Costerbosa una casa in 

Borgo del Vescovo per lire 1000, e più un livello di lire 7 soldi 10. 

Mancante 

1661 

apr. 23 

Compra fatta dal Canonico di Sant’Antonino di Piacenza Don Vittorio 

Costerbosa di taluni crediti dal Consorzio della Chiesa della Santissima 

Trinità, che questo aveva. 

Mancante 

1661 

apr. 23 

Quietanza rilasciata al Canonico Don Vittorio Costerbosa per pagamento 

d’un semestre che s’incaricò di sborsare in Scudi 5 a certa Catterina Riva, 

dalla quale si donò una casa al medesimo. 

Mancante 

1662 

mar. 9 

Compra che il Canonico Vittorio Costerbosa fa d’una possessione in 

Gambaretolo dai fratelli Francesco e Carlo Ferri Proprietari, pagando 

per caparra lire 2075 Imperiali in prezzo di lire 22501, 15, 1. 

Mancante 

1662 

giu. 2 

Il Dottore in ambo le Leggi Dottor Lucio Odoardo Bertucci, del fu 

Alessandro di Borgotaro, essendo debitore del Dottore Antonio 

Costerbosa marito di Donna Faustina di lui figlia, per la somma di lire 

13000 Imperiali a saldo dell’intera dote di lire 16000, gli cede un credito 

di 16 Doppie d’oro di Spagna, ed altre monete, che tiene verso certo 

Antonio Luchini. 

Mancante 

1664 

feb. 18 

Fede di Battesimo di Bartolomeo, Ilario Costerbosa nato dal Conte 

Antonio e Faustina Bertucci in Piacenza. 

Mancante 

1665 

feb. 25 

Il Signor Odoardo Bertucci di Borgotaro nomina suo Procuratore il 

Canonico Don Vittorio Costerbosa. 

 

1665 

giu. 23 

Don Giacomo Costerbosa, Canonico sotto il titolo di San Cristoforo nella 

Chiesa Collegiatadi San Secondo elegge suo Procuratore Don Vittorio 

Costerbosa, suo fratello. 

Mancante 

1665 

set. 10 

Il Signor Lucio Odoardo del fu Alessandro Bertucci elegge a suo 

Procuratore il Canonico Giacomo Costerbosa in Borgotaro pe’ suoi 

interessi e gli affida lire di Parma 1400 da investire. 

Mancante 

1666 

giu. 11 

I Coniugi Valdesturla debitori del Canonico Giacomo Costerbosa, 

Procuratore in Borgotaro dell’illustrissimo Signor Antonio, suo fratello, 

marito della Signora Faustina Bertucci, per la somma di lire 224 

Imperiali per quattro affitti scaduti su d’un censo del Conte Odoardo 

Bertucci, ceduto in dote alla detta figlia sua, gli cedono una pezza di 

terreno in Borgotaro in luogo detto le Cesarole. 

 

 

Mancante 
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DATA CONTENUTO NOTE 
1666 ott. 

18 

Il Signor Angelo Manara del fu Signor Antonio in restituzione di certo 

denaro avuto dal Signor Odoardo Bertucci, qual Procuratore del Signor 

Antonio Costerbosa, gli assegna un censo annuo fruttifero lire 70. 

Mancante 

1667 

apr. 18 

Francesco di Pier Antonio Ribaldi della Villa Costerbosa volendo pagare 

lire 84, che già avea ricevute dal Reverendo Don Giacomo Costerbosa gli 

cede tanta parte di terreno in detta villa quanta corrisponde alla somma 

indicata, in luogo detto la Bora di Mauro. 

Mancante 

1667 

apr. 30 

Il suddetto Francesco, avute lire 120 Imperiali dal Reverendo Don 

Giacomo Costerbosa, gli cede una pezza di terra nella villa Costerbosa in 

luogo detto il Casone. 

Mancante 

1667 

mag. 16 

Donato Travaini di Cesare, debitore del Reverendo Don Giacomo 

suddetto per lire 135 Imperiali per affitti decorsi, gli cede una pezza di 

terra nella villa di San Giovanni Paolo Pontoli. 

Mancante 

1667 

dic. 7 

Il Reverendo Don Vittorio Costerbosa d’anni 56 morì nella Parrocchia 

della Santissima Trinità in Borgo Strinato, Parma; il suo cadavere fu 

trasportato all’Oratorio di Santa Maria della Steccata. 

Mancante 

1667 

lug. 8 

Il Signor Carlo Filippo Berni di Giulio attesta aver ricevuto dal Canonico 

Don Vittorio Costerbosa le lire 950 Imperiali che Girolamo Settien cedette 

al fu Marcello Costerbosa. 

Mancante 

1670 in 

avanti 

Parecchie quietanze rilasciate al Conte Antonio Costerbosa per censi, 

interessi di livelli ed altro. 

Mancante 

1670 

lug. 12 

Pergamena relativa al Chierico Piacentino Lucio Costerbosa, che riceve 

graziosità dal Papa Innocenzo XI per le sue buone prerogative. 

 

1671 

nov. 19 

Il Sacerdote Don Francesco Leopardi, Piacentino, domiciliato in 

Borgotaro, allora soggiornante in Piacenza, promette di sborsare al 

Segretario Antonio Costerbosa e restituirgli lire 100 ad ogni richiesta. 

Mancante 

1672 Dono d’alcune reliquie fatto al Segretario Antonio Costerbosa. Mancante 

1672 

feb. 24 

Compra che il Segretario Antonio Costerbosa fa d’una casa in Parma, 

Borgo Strinato dalla Congregazione del Suffragio nella Chiesa di San 

Vitale di Parma per lire 9262, soldi 8 Imperiali la qual casa è prospiciente 

verso Borgo Strinato e Borgo Guazzo con 2 corti. 

 

1672 

mag. 14 

Antonio Farina di Domenico, Carlo suo figlio e Domenica, moglie di 

Carlo della Villa di San Benedetto, Borgotaro, cedono una pezza di terra 

nella detta villa al Reverendo Don Giacomo Costerbosa in pagamento di 

lire 321 Imperiali che ne ricevettero. 

Mancante 

1675 

feb. 15 

Donn’Angiola Costerbosa, figlia del Segretario Conte Antonio, intendendo 

vestire l’abito di San Domenico fa rinunzia d’ogni suo avere presente e 

futuro al padre suo. 

Mancante 

1676 

nov. 26 

Il Dottor Pier Maria Costamezzana del fu Dionigi di Borgotaro, abitante 

in Parma, vende al Dottor Antonio Costerbosa un annuo censo di Genove 

9 creato dal Signor Michele di Pellegrino Dilani in Albereto, territorio di 

Borgotaro. 

Mancante 

1677 Donna Margherita Violante Costerbosa abitante col Padre, Segretario 

Antonio, in Parma, intendendo indossare l’abito di Santa Chiara, rinunzia 

al medesimo i suoi averi presenti e futuri. 

Mancante 

1682 

mag. 13 

Documento riguardante il Segretario Antonio Costerbosa e il suo 

affittuario Paolo Giuseppe Pettinati nella Villa di Gambaretolo. 

Mancante 

1682 

ago. 4 

Pergamena relativa a Lucio Costerbosa, e graziosità concessegli dalla 

Corte Romana. 
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1682 

set. 2 

Il Signor Vittorio Costerbosa, figlio del Segretario Antonio, abitante col 

padre in Parma, intendendo vestire l’abito di San Benedetto Cassinese, 

rinunzia al medesimo tutti i suoi averi presenti e futuri, salva la 

biancheria, spese di vestizione e sborso di annue lire Imperiali 100. 

Mancante 

1685 

dic. 17 

Il Prevosto della Santissima Trinità in Parma attesta che Bartolomeo 

Costerbosa assunse gli ordini sacri. 

Mancante 

1686 ott. 

12 

Il Signor Giulio Costerbosa, figlio del Segretario Antonio, abitante in 

Parma, intendendo ricoverare nel Convento de’ Minori di San Francesco, 

rinunzia al medesimo tutti i suoi diritti presenti e futuri, salvo d’essere 

provveduto dell’occorrente per la vestizione. 

Mancante 

1687 

mar. 29 

Il Segretario Conte Antonio Costerbosa compra un censo dalla famiglia 

Colla di Borgotaro, costituito sopra un bosco di castagne, detto il bosco 

del Conte in prezzo di Genove 40 e Doppie 41 di Spagna. 

Mancante 

1689 

mag. 10 

Donna Diamante Costerbosa figlia del Segretario Conte Antonio, abitante 

secoli in Parma, intendendo rinchiudersi nel Monastero di 

Sant’Alessandro, facendovisi Benedettina rinuncia tutti i suoi diritti 

presenti e futuri al medesimo, salve le spese per la sua vestizione. 

 

1690 Alessandro Lalatta, Tesoriere del Comune di Parma, attesta aver ricevuto 

dal Segretario Conte Antonio Costerbosa lire 36, quota sua pel donativo 

fatto a Sua Altezza Serenissima per le nozze del Serenissimo Principe 

Odoardo Farnese. 

 

1690 

feb. 18 

Convenzione tra i fratelli Costerbosa e i Coniugi Malosteri Colli circa 

possedimenti venduti ai suddetti in Borgotaro. 

Mancante 

1690 

giu. 10 

Quietanza fatta dai Coniugi Malosteri Colli ai fratelli Costerbosa Antonio 

e Giacomo per prezzo pagato d’un bosco loro ceduto in Borgotaro, detto 

della Moramina. 

Mancante 

1690 

set. 30 

Documento concernente i suddetti ed i Signori Tardiani sul bosco in 

Borgotaro della Moramina. 

Mancante 

1691 

giu. 7 

L’Abbadessa di Santa Chiara di Parma, Suor Angelica Lucia Palli attesta 

aver ricevuto dal Conte Antonio Costerbosa scudi 22 e ½ da lire 7 e soldi 

6 per la dozzina delal Signora Angiola, sua figlia. 

Mancante 

1691 

ago. 20 

Convenzione fra il Segretario Antonio Costerbosa e la famiglia Bricoli 

circa alzare un muro della sua casa confinante con questa. 

 

1694 

mar. 1 

Il Reverendo Don Giuseppe Bianchini di Borgotaro cede al Segretario 

Antonio Costerbosa un censo del reddito di lire 39 in prezzo di 18 Genove, 

Filippi 6, piastre fiorentine 8, 1 doppia d’Italia, 1 zecchino e soldi 8. 

Mancante 

1694 

mar. 3 

I fratelli Reverendo Don Ranuzio e Carlo Bocci di Parma rilasciano 

quietanza al Segretario Conte Antonio Costerbosa per piastre genovesi 

120 dovute loro a conto della metà del restante prezzo di una proprietà 

boschiva nel Valtarese, detta il Bosco dell’Arzuola al medesimo venduta. 

Mancante 

1694 

lug. 20 

Nicolò e Giacomo Aimi vendono al Conte Antonio Costerbosa due pezze di 

terra in Gainago, luogo detto il Feniletto, una di biolche 5, l’altra di 4 per 

lire 450 Imperiali ogni biolca. 

Mancante 

1694 

ago. 20 

Il Conte Filippo Berni creditore del Conte Antonio Costerbosa del fu 

Lucio, e del Signor Pietro Francesco Costerbosa, fratello di Lucio per lire 

950 di Capitale, estinto Antonio il debito suo coi frutti, Pietro Francesco 

viene a transazione con lui. 

Mancante 

1696 

dic. 16 

Il Dottore Antonio Costerbosa da Borgotaro chiede ed ottiene dal Duca di 

Parma Ranuzio Farnese di potere esercitare qual Notaio nel Civile e nel 

Criminale. 
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DATA CONTENUTO NOTE 
1697 

lug. 11 

L’Anzianato di Borgotaro vende un censo di reddito annuale di Genove 33 

al Canonico Lucio Costerbosa, figlio d’Antonio, al prezzo di Genove 550. 

Mancante 

1698 

giu. 7 

Prove e diritti addotti dal Conte Angelo Costerbosa per essere ammesso 

nel Collegio de’ Giudici di Parma. 

 

1698 

lug. 2 

Il Chierico piacentino Conte Ottavio Costa, Procuratore del Canonico 

Lucio Costerbosa affitta ad Alessandro e Vincenzo, padre e figlio Dosi 

Zaccarini talune pezze di terra per lire 510 Imperiali annue. 

Mancante 

1699 

apr. 7 

Il Capitano Felice Maria Muralti di Parma vende al Segretario Conte 

Antonio Costerbosa una pezza di terra in Villa della Contra del Terreno di 

biolche 4 per lire 390 la biolca. 

Mancante 

1699 

apr. 9 

Il Signor Paolo Costa di Tiedole, Borgotaro, vende al Segretario Conte 

Antonio Costerbosa, una proprietà boschiva a castagni in luogo detto il 

Pizzolo per piastre 32 Genovesi e 1 Filippo Milanese. 

Mancante 

1700 

circa 

Documento intorno la laurea conferita al Conte Antonio Costerbosa nel 

Dottorato d’ambo le Leggi. 

 

1700 

mag. 7 

Il Reverendo Don Giovanni Costa di Borgotaro vende al Canonico 

Decano della Cattedrale di Piacenza Don Lucio Costerbosa, figlio del 

Segretario Conte Antonio una proprietà boschiva detta il Pizzolo per scudi 

100 da lire 6 l’un di Piacenza. 

Mancante 

1702 Quietanza rilasciata al Signor Bartolomeo e fratelli Costerbosa per messe 

65 fatte celebrare per l’anima del Segretario Conte Antonio Costerbosa. 

Mancante 

1702, 

1718,  

1734 

Nota delle spese funebri per la morte del Segretario Antonio, del Conte 

Angelo e Don Bartolomeo Costerbosa. 

 

1703 in 

avanti 

Documenti riguardanti la causa accorsa per la percezione della dote della 

Contessa Bianca Marliani Costerbosa, convenuta in lire 25000, moglie del 

Conte Angelo Costerbosa, e notizie attinenti ai legati fatti a favore di 

questo dal Signor Abate Don Onorato Marliani. 

Mancante 

1704 Capitoli matrimoniali per le nozze della Signora Bianca Marliani, figlia 

d’Alessandro e Maria Racchi col Dottor Conte Angelo Costerbosa, e 

lettera di congratulazione datata dal 1705 di Francesco Farnese. 

 

1704 

lug. 28 

Donazione a favore del Conte Angelo Costerbosa a lui fatta dal Canonico 

Lucio e Conte Bartolomeo suoi fratelli. 

Mancante 

1704 e 

1705 

Corrispondenza epistolare dell’Abate Don Onorato Marliani col Conte 

Angelo Costerbosa, di lui nipote. 

Mancante 

1707 Estratto dai libri Battesimali, Matrimoniali e mortuari di Borgotaro, 

indicante nomi di diversi individui di Casa Costerbosa. 

 

1708 

gen. 15 

Attestato di matrimonio del Conte Angelo Costerbosa, figlio d’Antonio e 

Faustina Bertucci colla Signora Bianca Lucia Marliani figlia 

d’Alessandro e Maria Racchi. 

Mancante 

1708 Testimoni esaminati in una vertenza fra i Signori Conte Costerbosa, i 

Marliani, i Cattaneo ed i Perletti. 

Mancante 

1708 

apr. 26 

Il Duca Francesco Farnese si congratula col Conte Angelo Costerbosa, 

suo Segretario di Giustizia pel matrimonio di sua cugina Donna Marcella 

Bertucci col Cavalier Giuseppe Antonio Dosi. 

 

1710 Stato de’ Beni avuti per sua terza porzione dalla Signora Bianca Lucia 

Marliani Costerbosa nell’eredità del fu Dottor Alessandro suo padre, 

giusta le divisioni seguite fra la medesima e le Contesse Paola ed Anna 

Marliani, e Cattanea Perletti. 

Mancante 
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DATA CONTENUTO NOTE 
1710 

giu. 21 

Divisione dei beni del Dottor Alessandro Marliani fra le 3 sorelle Paola 

Cattaneo, Contessa Bianca Costerbosa, e Contessa Anna Catte[rina] 

Perletti. 

Mancante 

1710 

lug. 10 

Istrumento di ratifica dell’operato del fu Conte Angelo Costerbosa, e 

confessioni di denari avuti dal medesimo, che la vedova di lui Contessa 

Bianca Marliani rilascia circa la quota a lei spettante nell’eredità 

Marliani per la somma di lire 59657, e soldi 16. 

 

1710 ott. 

7 

Ammezzadria della possessione di San Lorenzo che la Contessa Bianca 

Marliani Costerbosa stipula con i fratelli Francesco e Bartolomeo Burroni 

di Castell’Arquato. 

 

1876 

dic. 22 

Nobiltà di Casa Costerbosa, pacco segnato 22 Dicembre 1876. Giuseppe 

Lalatta Costerbosa. Manca il fascicolo sull’origine famiglia Costerbosa 

manoscritto del 1610. 
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Indice della cartella 2a 

Dal 1711 al 1749 incluse 

 

 

 
DATA CONTENUTO NOTE 

1711 

ago. 21 

Compra che il Conte Angelo Costerbosa fa d’una casa in San Lorenzo di 

Castell’Arquato dal Signor Giovanni Ruffini che avea passività verso la 

Contessa Bianca Marliani Costerbosa, moglie di detto Conte Angelo. 

Mancante 

1711 

set. 25 

Cessione dei diritti sopra d’un censo di lire 375 creato dal Canonico 

Anfrone Buralli, venduto poi al Signor Fulvio Zotti, il quale lo cede al Conte 

Bartolomeo Costerbosa. 

Mancante 

1711 

set. 25 

Cessione di diritti sui beni che il Canonico Anfrone Buralli assegnò ai 

Signori Sacchi, i quali li cedono al Conte Bartolomeo Costerbosa. 

Mancante 

1711 

set. 25 

Vendita di beni per la somma di lire 11220,5 Imperiali che il Canonico 

Anfrone Buralli opera col suddetto. 

Mancante 

1711 

ott. 5 

Cessione fatta dal Signor Filippo Moreschi d’un credito di lire 2039 verso il 

Canonico Anfrone Buralli al Conte sunnominato, che lo acquista con denari 

de’ Coniugi Bianca Lucia Marliani e Conte Angelo Costerbosa. 

Mancante 

1711 

ott. 19 

Cessione di diritti fatta dal Signor Cristoforo Ferrari su d’una possessione 

avuta in Bianconere dal Canonico Anfrone Buralli al Conte Bartolomeo 

Costerbosa. 

Mancante 

1711 

nov. 9 

Censo che il Signor Mazzeri cede al Conte Bartolomeo ora detto, 

proveniente da un credito di lire 900 Imperiali che ha col Cavalier Enea 

Buralli. 

Mancante 

1711 

dic. 4 

Cessione di diritti fatta dalla Monache di San Cristoforo al Conte suddetto 

sopra una possessione in Bianconere veduta dal Canonico Anfrone Buralli. 

Mancante 

1711 

dic. 15 

Questioni fra la Contessa Bianca Marliani Costerbosa e Francesco Ferrari 

per l’affitto delle case della suddetta in Piacenza dovuto dal Marchese 

Casali. 

Mancante 

1712 

feb. 27 

Quietanza delle Monache di Sant’Uldarico rilasciata al Conte Bartolomeo 

Costerbosa per denaro che sborsò il Canonico Anfrone Buralli in lire 200. 

Mancante 

1712 

apr. 22 

Ratifica di Don Vincenzo Stanislao Malaspina, Vicario foraneo di Mulazzo e 

Don Dionigi Crescini Vice Abate della cessione di tutti i diritti, crediti, censi 

ed altro di detti Signori al Conte Bartolomeo Costerbosa. 

Mancante 

1712 

giu. 1 

Locazione d’una casa in Piacenza al Signor Ignazio Casanova deliberata 

dalla Contessa Bianca Lucia Marliani Costerbosa per lire 450 Imperiali. 

Mancante 

1712 

feb. 26 

Il Padre Lodovico Maria Malaspina, come Procuratore del Reverendo Don 

Vincenzo Stanislao Malaspina no che del Reverendo Dionigi Crescini, vende 

con patto di ricupera al Conte Bartolomeo Costerbosa per lire 18000 avute 

dal Canonico Anfrone Buralli e quanto a lire 800, avute dal Signor Giulio 

Buralli i censi e capitali che detti Signori Crescini e Malaspina avevano 

presso il nominato Canonico Buralli. 

Mancante 

1712 

feb. 26 

Quietanze fatte da varie persone al Conte Bartolomeo Costerbosa per varie 

somme loro dovute dal Canonico Anfrone Buralli.  

Mancante 

1712 

giu. 18 

Il Canonico Don Lucio Costerbosa, Sacerdote Piacentino, affitta ad 

Alessandro e Reverendi Francesco e Carlo Dosi Zaccarini di Baselica, 

Padre e figli i suoi possedimenti del Canonicato di Settima, luogo del Ducato 

Piacentino per anni 9 e per l’annua pigione di lire 3000 Imperiali. 

Mancante 
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DATA CONTENUTO NOTE 
1712 

set. 26 

Ratifica di Don Signorino Dionigi Crescini della cessione di diritti fatta dal 

suo Procuratore al Conte Bartolomeo Costerbosa. 

Mancante 

1713 

lug. 26 

Il Canonico Piacentino Conte Lucio Costerbosa affitta a Giosafatte Dalla 

Torre e Bartolomeo, padre e figlio per anni 9 una pezza di terra in 

Pontenure per annue lire Imperiali 700. 

Mancante 

1714 

feb. 1 

Questioni fra la Contessa Bianca Marliani Costerbosa e le Monache di 

Sant’Alessandro di Parma circa un quadro. 

 

1714 

ott. 5 

Cessione del podere di Bianconese dato in pagamento a Bianca Marliani 

Costerbosa in restituzione della somma di lire 65370, che ricevette a prestito 

dalla suddetta e dal marito suo Conte Angelo Costerbosa, allorquando 

acquistò quel podere dal Canonico Anfrone Buralli. 

Mancante 

1715 

giu. 21 

Il Dottore in ambo le Leggi Conte Don Lucio Costerbosa Decano nella 

Chiesa Cattedrale di Piacenza, viene nominato Vicario della Città e Diocesi 

di Piacenza. 

 

1716 

mar. 24 

Affitto di due case in Piacenza stipulato col Marchese Casali dal Conte 

Angelo Costerbosa per lire 1560 complessivamente; una delle quali 

denominavasi Casa dei Marliani, vasta e situata presso Santa Maria del 

Tempio. 

Mancante 

1716 

lug. 2 

Il Sacerdote Conte Bartolomeo Costerbosa è chiamato a far parte del 

Ministero dell’Inquisizione dal Padre Vincenzo Maria Mazzoleni da 

Bergamo dell’Ordine de’ Predicatori, Maestro di Santa Teologia, Inquisitore 

delegato dalla Santa Sede per Parma, Borgo San Donnino e territori 

annessi. 

 

1716 

ago. 22 

I Coniugi Conte Angelo Costerbosa e Bianca Lucia Marliani costituiscono in 

dote alla loro cameriera Anna Lausti pe’ suoi buoni servigi ed in circostanza 

del suo imeneo con Giuseppe Filippi lire 2400, pagandone 500 in denaro, le 

altre in mobili e panni. 

 

1716 

set. 19 

Il Decurione Pier Giovanni Goffi di Castell’Arquato vende al Conte Angelo 

Costerbosa una pezza di terra per lire 150 la pertica. 

Mancante 

1717 Ammezzadria che la Contessa Bianca Marliani Costerbosa stipula d’una sua 

possessione in San Lorenzo di Castell’Arquato con Paolo e fratelli 

Sanguinazzi. 

Mancante 

1717 

ago. 5 

Quietanze al Conte Angelo Costerbosa per messe fatte celebrare. Mancante 

1719 

set.; 

dic. 

Talune quietanze rilasciate alla Contessa Bianca Lucia Marliani 

Costerbosa. 

Mancante 

1719 

ago. 13 

Estinzione totale di un censo della Collegiata di Castell’Arquato, operata 

dalla Contessa Bianca Marliani Costerbosa vedova del Conte Angelo. 

Mancante 

1719 

ott. 7 

Il Signor Carlo Bricoli di Parma vende al Conte Bartolomeo Costerbosa fu 

Antonio la metà d’un muro d’una sua casa in Borgo Guazzo per lire 250. 

 

1719 

dic. 11 

Estinzione di un legato dovuto dalla Contessa Bianca Marliani Costerbosa 

ai Padri Francescani di Piacenza. 

Mancante 

1721 

ago. 27 

Diritti del conte Bartolomeo Costerbosa , de’ suoi eredi e successori sulle 

acque del Canale degli Otto Mulini che spettavano al Canonico Anfrone 

Buralli. 

Mancante 

1725 Denari esatti e spesi per conto della Contessa Bianca Marliani Costerbosa 

(documento incompleto). 

 

Mancante 
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DATA CONTENUTO NOTE 
1725 

giu. 3 

Il Reverendo Don Angelo Costerbosa del fu Carlo, dimorante in Borgotaro 

fa donazione al Reverendo Don Bartolomeo Costerbosa, figlio del Dottor 

Antonio di tutti i suoi beni presenti e futuri. 

Mancante 

1726 al 

1746 

Conti e beni posseduti dal Conte Antonio Costerbosa in Borgotaro e sua 

giurisdizione. 

 

1727 

lug. 4 

Lista di spese per la monacazione della Signora Diamanta Costerbosa, 

nipote del Signor Conte Bartolomeo. 

 

1728 in 

avanti 

Documenti riguardanti la monacazione di Suor Enrichetta al secolo Teresa 

Costerbosa figlia del Conte Antonio ed Elisabetta Gioanetti Benini, e 

specifica delle spese per la monacazione della Suora Margherita 

Costerbosa, sorella della suddetta. 

Mancante 

1728 

giu. 14 

Il Reverendo Don Giacinto Baldini, figlio ed erede di Domenico di Parma 

promette di pagare annualmente al Conte Bartolomeo Costerbosa del fu 

Conte Antonio un annuo livello di lire 54 in due rate. 

Mancante 

1731 

ago. 21 

Bartolomeo ed Antonio, zio e nipote Costerbosa coeredi del Canonico Lucio 

Costerbosa, Vicario Generale di Piacenza, eleggono per loro mandatario 

Don Giuseppe Campana per rispondere alle pretese addotte da Don Matteo 

Passani Prebendario di Casa Costerbosa nel Benefizio di Busseto. 

Mancante 

1731 

nov. 15 

Francesco Cattini di Berceto per autorizzazione del Propretore di quel luogo 

a Moderanno Luchetti Notaio e Procuratore del Conte Bartolomeo 

Costerbosa, delega il medesimo a suo Procuratore. 

 

1735 

ago. 3 

Antonio Bassani, Procuratore del Conte Antonio fu Angelo Costerbosa ha 

causa colle sorelle Angela, Ortensia e Rosa Leonardi di Borgotaro. 

Mancante 

1736 

giu. 9 

Istrumento dotale della Contessa Marianna Costerbosa, sorella del Conte 

Antonio, sposa del Conte Francesco Gemmi con altri documenti relativi al 

detto istrumento. 

Mancante 

1737 

lug. 11 

Istrumento sulla dote della Contessa Elisabetta Eritrea Gioanetti Benini, 

sposa del Conte Antonio Costerbosa. 

Mancante 

1738 

mar. 20 

Documenti riferibili a controversie della famiglia Costerbosa in Bologna e in 

Roma con quella de’ Gioanetti ed altre per l’esecuzione di disposizioni 

testamentarie ed altro. 

Mancante 

1738 

nov. 11 

Il Decurione Matteo Granelli vende alla Contessa Bianca Marliani, vedova 

del Conte Angelo Costerbosa, una stalla con sopra una casa nella villa di 

San Lorenzo, Castell’Arquato per lire 700 Piacentine. 

Mancante 

1740 

circa 

Convenzione tra i fratelli Canonico Lucio Costerbosa, Bartolomeo ed Angelo 

di cedere il maneggio degli affari al fratello Bartolomeo. 

Mancante 

1741 

gen. 12 

La Signora Ottavia Costerbosa, figlia del fu Capitano Anton Maria, vedova 

del Capitano Ignazio Rivara, è vincolata per testamento del padre suo a 

sborsare un annuo legato di lire 36 all’Arciprete di Sant’Antonino di 

Borgotaro per fini spirituali. 

Mancante 

1741 

apr. 19 

Fede di Battesimo di Teresa, Faustina, Anna Costerbosa figlia del 

Giureconsulto Conte Antonio e Contessa Elisabetta Gioanetti Benini. 

Mancante 

1742 

ago. 22 

Il Conte Antonio Costerbosa fa quietanza di lire 1500 al Dottor Pietro 

Francesco del fu Carlo Costerbosa di Borgotaro a conto di lire 3500 

Imperiali per una casa vendutagli. 

Mancante 

1744 Documento su d’una possessione in Bianconese del Conte Antonio suddetto 

affittata a Giacomo Battaglini. 

Mancante 

1745 

ago. 30 

Documento relativo alla Contessa Elisabetta Eritrea Gioanetti Benini 

Costerbosa, erede per testamento del Signor Nicolò Ignazio Berri. 
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DATA CONTENUTO NOTE 
1745 

ott. 

Nomina del Conte Antonio Costerbosa a Segretario di Stato della Regina di 

Spagna, Duchessa di Parma. 

Mancante 

1745 in 

avanti 

Il Dottor Conte Antonio Costerbosa, Consultore del Santo Uffizio in Parma, 

chiede al Pontefice di poter leggere e tenere libri spettanti alla sua 

professione sebbene proibiti dalla Chiesa. 

Mancante 

1747 in 

avanti 

Varie quietanze rilasciate al Conte Antonio Costerbosa per pagamento di 

frutti su vari censi, livelli ecc. 

Mancante 

1747 La Contessa Elisabetta Gioanetti del fu Ignazio Nicola, Procuratrice di suo 

marito il conte Costerbosa affitta a Pietro Bucci di Simone una possessione 

del detto Conte in Bianconese per lire 2700. 

Mancante 

1747 

giu. 12 

Locazione fatta dalla Contessa Bianca Marliani, vedova del Conte Angelo 

Costerbosa d’una possessione in San Lorenzo di Castell’Arquato a Giuseppe 

Pallastrelli. 

Mancante 

1748 

lug. 20 

Fede di Battesimo di Margherita Clotilde Costerbosa figlia del Conte 

Antonio ed Elisabetta Gioanetti Benini. 

Mancante 

1749 

set. 12  

Il Reverendo Don Carlo Chittò rinunzia al Conte Antonio Costerbosa una 

casa che gli regalò nel 1734 il Conte Bartolomeo Costerbosa colla riserva di 

restituirgliela quando venisse provveduto di altro Benefizio. Detto Don 

Carlo fece l’ora della rinuncia, perché fu nominato dal Conte Antonio 

suddetto a Rettore del Benifizio di San Bartolomeo in Busseto, di suo 

giuspatronato. 

Mancante 

1749 

nov. 24 

Minuta d’un discorso da recitarsi dal Priore del Collegio de’ Giudici di 

Parma, Conte Antonio Costerbosa per l’arrivo in detta Città di Sua Altezza 

l’Infante di Spagna con altre minute d’indirizzi per onomastici, nascite di 

prole, ecc. 
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Indice della cartella 3a 

Dal 1750 al 1765 incluse 

 

 

 
DATA CONTENUTO NOTE 

1750 

apr. 9 

Il Conte Antonio Costerbosa Segretario di Giustizia di Elisabetta Regina di 

Spagna, Duchessa di Parma ecc. col consenso della madre sua Contessa 

Bianca Marliani affitta al Signor Felice Cavalli una possessione in 

Bianconese per lire 2700. 

Mancante 

1750 

mag. 12 

Convenzione stipulatasi fra il Collegio de’ Giudici di Parma ed Antonio 

Pini, Scrittore, di ricopiare in pergamena con iniziali in colore lo Statuto del 

loro Collegio: accordo firmato dai delegati Giudici Alberto Cattaneo e 

Claudio Costerbosa. 

 

1750 

giu. 27 

Il Signor Ferdinando Zafferri, Procuratore del Conte Antonio Costerbosa 

attesta di aver ricevuto Genove 80 dal Signor Giovanni Ruffini e Carlo 

Platoni, residuo di Genove 274 e ¼ dai medesimi promesse. 

Mancante 

1753 

mag. 6 

Achille Platoni e Ferdinando Zafferri di Borgotaro il 1°, Parmense l’altro, 

Procuratori del suddetto Conte Antonio comprano un credito per lui di lire 

1800 Imperiali sulla rimanenza d’una casa de’ Coniugi Capitano Ignazio 

Rivara, ed Ottavia Costerbosa in Borgotaro. 

Mancante 

1753 

lug. 19 

Istrumento di permuta della casa del Conte Antonio Costerbosa in 

Borgotaro con quella del Dottor Misuracchi ad insinuazione del Signor 

Zafferri, Agente dello stesso colà. 

 

1753 

ago. 2 

Il Capitano Ignazio Rivara, marito di Donna Ottavia Costerbosa estingue 

una passività che avea col Segretario Conte Antonio Costerbosa, vendendo 

al suo Procuratore una bottega con retrocamera in Borgotaro. 

Mancante 

1753 in 

avanti 

Minute, studi e trattati del Conte Segretario Antonio Costerbosa intorno 

diverse materie, Agricoltura, Scienze ermetiche ed altro. 

 

1755 

apr. 18 

Composizione seguita fra il Conte suddetto e il di lui Agente Domenico 

Vacchini, riconosciuto debitore d’alcune partite in Borgotaro a favore di lui. 

Mancante 

1757 

feb. 1 

Il Conte sunnominato è ascritto tra i Confratelli del Suffragio della Chiesa 

di San Vitale di Parma. 

Mancante 

1757 

giu. 27 

Quietanza della Signora Antonia Busetti e Carlo Zangregori suo marito al 

Conte suddetto per lire 141 di Parma, sborsate a mezzo del Sacerdote 

Piacentino Don Cristoforo Moreschi e da versarsi al Signor Pietro Busetti 

per vari libri comprati. 

Mancante 

1758 

apr. 15 

Il Conte Antonio Costerbosa è nominato da Don Filippo, Duca di Parma, 

Accademico d’onore della Reale Accademia di Pittura, Scultura ed 

Architettura, di cui era Segretario l’Abate Frugoni. 

 

1758 

apr. 26 

Due mandati di procura fatti nelle persone del Canonico Cerri e Signor 

Angelo Bertolotti dal Conte sunnominato. 

Mancante 

1759 Spese occorrenti per l’ammissione nell’Eccellentissimo Collegio de’ Giudici, 

indicate dal Priore Conte Segretario suddetto. 

 

1759 e 

1769 

Pochi documenti relativi alla famiglia Piella, Bolognese, che s’imparentò 

colla Casa Gioanetti Benini Costerbosa, come traesi dai medesimi, nei quali 

si fa speciale menzione del Padre Eustachio Mansueto Piella Gesuita, morto 

nel Marzo 1759, versatissimo nella buone lettere. 

 

Mancante 
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DATA CONTENUTO NOTE 
1760 Carteggio del Conte Segretario Antonio Costerbosa col Fontanesi in 

Mannheim e col Ministro Du Tillot intorno la riforma dell’Università di 

Parma. 

 

1761 

dic. 18 

Il Conte Antonio suddetto Priore del Collegio de’ Giudici di Parma è 

nominato Promotore nelle Lauree Dottorali. 

Mancante 

1762 

ott. 18 

Il Conte suddetto vende ai fratelli Furia una pezza di terra in Bianconese per 

lire Imperiali 4000. 

Mancante 

1763 

nov. 21 

Due quietanze della Badessa di Santa Elisabetta di Parma, Suor Leopolda 

Cattaneo, per due semestri di dozzena pagati dal Conte suddetto a favore 

della figlia sua Contessa Margherita, educanda in detto Monastero. 

Mancante 

1765 

ago. 26 

Informazione e testimonianze in una causa fra Giuseppe Gerra di 

Castell’Arquato ed il Conte sunnominato per la vendita che questi gli fece di 

tutti i suoi stabili in Castell’Arquato ed in Lugagnano per lire 43000 di 

Parma coll’obbligo di una messa quotidiana. 
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Indice della cartella 4a 

Dal 1766 al 1816 incluse 

 

 

 
DATA CONTENUTO NOTE 

1766 Corrispondenza del Conte Angelo Costerbosa sulla vendita del Palazzo di 

Piacenza al Conte Morandi, cui concorrono talune persone, tra le quali il 

Signor Dottor Piroli. 

Mancante 

1768 

dic. 13 

Spesa fatta nella Chiesa di San Vitale di Parma in occasione della morte del 

Conte Segretario Antonio Costerbosa. 

 

1769 

apr. 22 

Stato del Conte Angelo Costerbosa circa i beni di Castell’Arquato, 

Lugagnano, Caresana e Vernasca (documento imperfetto). 

Mancante 

1769 

giu. 4 

Causa del Conte Angelo Costerbosa contro il Dottor Paolo Piroli circa 

crediti che avea il padre suo Segretario Conte Antonio, il quale volendo 

purgare il suo asse da talune passività, e fra le altre quella della dote di 

Casa Gemmmi, vendé alcune case in Piacenza. Trattasi di lire 55000 di 

Parma che vengono in parte contrastate dal detto Signor Piroli. 

Mancante 

1770 Rime di Giuseppe Antonio Albertoni al Conte Antonio Costerbosa.  

1770 in 

avanti 

Documenti relativi ad una possessione in Moletolo, concernenti la Contessa 

Elisabetta Gioanetti e suo figlio il Conte Angelo Costerbosa. 

Mancante 

1782 

apr. 5 

Fede di nascita del Conte Antonio Costerbosa Benini. Mancante 

1783 

giu. 3 

Locazione fatta dalla Contessa Elisabetta Gioanetti ed Angelo, madre e 

figlio Costerbosa de’ beni tutti di Borgotaro a Carlo Pettenati per anni 9 e 

per lire annue 7800. 

 

1783 Documenti per lavori da intraprendersi d’arginatura in terreni bagnati dal 

Reno, nei quali comprendesi la possessione del Gallo di proprietà della 

Contessa suddetta in Bologna, Villa di Malalbergo. 

Mancante 

1787 

ago. 4 

Il Conte Angelo Costerbosa costituisce suoi Procuratori tutti i Causidici e 

Notai di Parma e Piacenza. 

Mancante 

1793 

feb. 1 

Locazione che la Contessa Elisabetta Costerbosa stipula col Cittadino 

Francesco Pizzardi di alcune pezze di terra nei Comuni del Gallo e di 

Malalbergo (Bologna) per annue lire 1250. 

Mancante 

1795 

set. 3 

Locazione d’una casa, d’un orto, di 5 possessioni con tutte le pezze di terra 

poste nel monte detto la Faggia, e di 6 boschi, il tutto in Borgotaro fatta dal 

Conte Angelo Costerbosa a Carlo Pettenati per anni 9, e per annue lire di 

Parma 9000. 

Mancante 

1800 

mar. 20 

Il Conte Antonio Costerbosa Benini di Bologna è nominato Guardia Urbana 

di detta Città in qualità di Comune. 

 

1802 

giu. 24 

Il Conte Antonio Costerbosa chiede ed ottiene di poter leggere libri proibiti. Mancante 

1804 

ago. 21 

Rinnovata la locazione de’ beni di Borgotaro dal Conte Angelo Costerbosa 

per cura del suo Agente Filippo Baroni col Carlo Pettenati. 

Mancante 

1811 

gen. 5 

Il Signor Baroni suddetto a nome del Conte Angelo Costerbosa domiciliato 

in Bologna cede in affitto al Signor Felice Allini Proprietario e Stampatore 

un fondo in Moletolo presso Parma per lire 2700 di Parma annue, pari a 

franchi 642,22. 

 

Mancante 
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DATA CONTENUTO NOTE 
1812 Nota di spese fatte dal Conte Antonio Costerbosa nella casa in Parma Borgo 

Strinato N. 36 di ragione del padre suo il Conte Angelo Maria, dimorante in 

Bologna. 

 

1812 

mar. 27 

Convenzioni seguite fra il Conte Angelo suddetto e suo figlio Conte Antonio 

circa gli sponsali di quest’ultimo. 

Mancante 

1812 

apr. 11 

Nota delle spese fatte dal Signor Filippo Baroni, Agente di Casa Costerbosa, 

in occasione dello stabilimento in Parma del Conte Antonio Costerbosa 

Benini colla sposa sua la Marchesa Luigia Frosini di Modena, la sera degli 

11 aprile 1812. 

Mancante 

1812 

apr. 3 

Costituzione di dote della Marchesa Luigia Frosini di Modena, sposa del 

Conte suddetto, e documenti relativi alla medesima. 

Mancante 

1812 

giu. 4 

Il Signor Filippo Baroni, Mandatario del Conte Angelo Costerbosa affitta 

per conto di questo a Giuseppe Pettenati del fu Paolo ed Ottavio suo figlio 

tutti i beni di lui in Borgotaro per lire 8000 di Parma, ossia franchi 1902,87. 

 

1813 

apr. 2 

Mutuo ad interesse del Conte Antonio Costerbosa al Signor Barone Luigi 

Ignazio Albergati Capacelli di lire 5372,63, porzione di dote della moglie 

sua. 

Mancante 

1813 

giu. 26 

Mutuo ad interesse del Conte suddetto a’ Signori Antonio e Federico, padre 

e figlio, Bovio Silvestri di lire 18804,20, residuo di dote della moglie di lui, 

come sopra. 

Mancante 

1813 

ago. 18 

Il Conte Antonio Costerbosa affitta al Signor Giuseppe Brugnoli tutti i beni 

che ereditò dal padre suo il Conte Angelo in Borgotaro per anni 9 e per lire 

8000 di Parma ossia franchi 1902,87. 

 

1815 

gen. 20 

Dote della Signora Contessa Bianca Costerbosa, futura sposa del Signor 

Giuseppe Bordoni. 

Mancante 

1816 Inventario de’ mobili esistenti in Parma del fu Conte Angelo Costerbosa, 

mancato in Bologna li 6 giugno 1816. 

 

1816 

set. 23 

Divisione fra i Conti Antonio, Francesco, Elena, Bianca ed Adelaide fratelli 

e sorelle Costerbosa, e documenti relativi. 

Mancante 

1816 Amministrazione dello Stato Costerbosa (fratelli e sorelle sunnominati). Mancante 
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Indice della cartella 5a 

Dal 1817 al 1827… 

 

 

 
DATA CONTENUTO NOTE 

1817 Amministrazione della possessione del Gallo nella villa di Malalbergo, 

Bologna, del Conte Antonio Costerbosa con sorveglianza d’Antonio Zanotti 

dal 1817 al 1828 e del Signor Gaetano Dotti di Ferrara dal 1829 al 1839, 

con documenti parecchi. 

Mancante 

1817 

apr. 24 

Documenti circa i beni acquistati dal Conte suddetto al Borghetto e a Santa 

Margherita; atti, inventari ed altre carte relative. 

 

1817 

apr. 27 

Inventario della casa, piante e viti sui beni di Fontaneto appartenenti al 

suddetto Conte e affittati. 

Mancante 

1817 Documento sulla possessione già di proprietà del Signor Pietro Ghizzoni 

alias detta la Fogarola, posta al Borghetto, di ragione del Conte 

sunnominato. 

Mancante 

1821 Il Conte Antonio Costerbosa affitta un suo podere in Moletolo a Giuseppe 

Mambriani per lire nuove 594,64. 

Mancante 

1824 in 

avanti 

Amministrazione del Conte Antonio Costerbosa Benini pe’ suoi beni in Città 

e in Villa. 

Mancante 

1825 

ago. 12 

Il Conte suddetto e sua moglie la Marchesa Luigia Frosini chieggono il 

permesso dell’Oratorio nelle loro terre e case di campagna e città, quale 

loro viene consentito. 

 

1827 Rogito ed atti del Signor Dottor Paolo Bussi per investimento di lire vecchie 

di Parma 68000, pari al lire nuove 16174,43, fatto dal Conte Antonio 

Costerbosa al Signor Cavalier Giuseppe Ugolotti Manarini. 

Mancante 

1827 

dic. 29 

Decreto Sovrano che nomina il Conte Antonio Costerbosa a Podestà di 

Noceto. 
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Indice della cartella 6a 

Dal 1827 al 1868 inclusive 

 

 

 
DATA CONTENUTO NOTE 

1827 in 

avanti 

Documenti della causa Oppici e Colombini col Conte Antonio Costerbosa 

per la somma di lire vecchie di Parma che questi imprestò ai medesimi in 

numero di 28000 al 5%. 

Mancante 

1829 Locazione d’un podere in Fontaneto fatta al Signor Giovanni Cordano per 

anni 9 e per lire nuove 214,02 dal Conte suddetto. 

Mancante 

1830 giu. 

16 

Il Conte summenzionato chiede ed ottiene dal Papa la facoltà di mangiar 

grasso ne’ giorni vietati dalla Chiesa. 

Mancante 

1832 Elenco d’esazioni e spese fatte dal Conte Francesco Costerbosa per conto 

della madre sua Contessa Teresa Trotti vedova Costerbosa. 

Mancante 

1838 Cataloghi dei libri del Conte Antonio Costerbosa, ereditati da’ suoi 

maggiori, e carteggio col Cavalier Mantelli sul loro prezzo. 

Mancante 

1839 apr. 

20 

Copia del contratto di matrimonio tra il Marchese Antonio Lalatta e la 

Contessa Faustina Costerbosa, figlia del Conte Antonio, con altri 

documenti. 

 

s.d. Documenti imperfetti di Casa Costerbosa. Mancante 

1843 

nov. 4 

Il Conte Antonio Costerbosa vende un poderetto in Fontaneto per lire 5000 

alla Signora Margherita Bernini Cordani. 

Mancante 

1858 in 

avanti 

Amministrazione del Conte Antonio Costerbosa circa investimenti di 

denaro, e Regia de’ tabacchi. 

Mancante 

1862 apr. 

23 

Il Conte suddetto affitta una casa, Strada San Barnaba, ad Augusto Pestini. Mancante 

s.d. Studi del Conte Antonio Costerbosa mio nonno Commendario in San 

Matteo Evangelista del S.P. Giovanni Grisostomo. 

Mancante 
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Indice delle Pergamene Lalatta – Costerbosa 

Mazzo 7° 

[1303 – 1528 e s.d.] 

 

 
DATA CONTENUTO NOTE 
1303 

mag. 22 

Castellarquato – Fiume Arda – Diritti d’acque. 

 

Il Comune di Piacenza vende al signor Giovanni Arloto di Castellarquato 

il diritto di estrarre dal fiume Arda un canale d’acqua per trasportare 

questa nelle di lui possessioni site nel territorio di Castellarquato. 

Rogito Fulco Bigulo 

Segnata 1 

1469 

ago. 30 

Castellarquato – Vendita di casa. 

 

Agnesina Salmone vende una casa in Castellarquato nella qualità di 

tutrice dell’impubere Guglielmo Savione, figlio ed eredi di Antonio 

Savione. 

Rogito Pietro Cornaleto 

Segnata 2 

1489 

dic. 17 

Lapanasco – Investitura di possesso di terra. 

 

Giovanni de Marnano investe Ugolino Armelongo del possesso di cinque 

pertiche di terra nel territorio di Lapanasco. 

Rogito Matteo de’ Visconti 

Segnata 3 

1490 

ago. 13 

Cassussana – Vendita di vigna. 

 

Bertano de Credali vende al signor Giovanni de Merliano una vigna 

situata nel territorio di Cassussana in luogo detto Gorgo o Negrarium 

Ritii presso Piacenza. 

Rogito Francesco de Bertarossa 

Segnata 4 

1493 

nov. 2 

Lugagnano – Vendita di vigna. 

 

Antonio de Ode vende al signor Giovanni de Moreliano una pezza di terra 

vineata posta nel territorio di Lugagnano presso Piacenza. 

Rogito Bartolomeo Del Leone 

Segnata 5 

1494 

set. 12 

La Vernasca – Vendita di terra. 

 

Stefano Vragulo vende a Giovanni de Mereliano quattro pertiche di terra 

poste nel territorio La Vernasca in luogo detto Costa Asinaria. 

Rogito Bartolomeo Del Leone 

Segnata 6 

1494 

feb. 14 

Lugagnano – Vendita di terra. 

 

Gregorio Biro vende a Giovanni de Mereliano una pezza di terra 

coltivata posta nel territorio di Lugagnano, in luogo detto in “siditiis”. 

Rogito Bartolomeo Del Leone 

Segnata 7 

1495 

set. 4 

Cassusana – Vendita di vigna. 

Giovanni Bargono detto Ridano vende al signor Giovanni del Merliano 

vigne situate nel territorio di Cassusana in luogo detto Negrarium Ritii. 

Rogito Francesco Bertarubea 

 

Segnata 8 
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DATA CONTENUTO NOTE 
1495 

feb. 1 

Lugagnano – Datio in solutum. 

 

Antoniolo e Bertolamo de Liene danno a Giovanni de Merliano una pezza 

di terra posta in luogo detto la Sorba e un’altra in luogo detto Agarina 

nel territorio di Lugagnano, come soddisfazione di lire 152 da essi dovute 

al detto Giovanni de Merliano. 

Rogito Francesco Bertarubea 

Segnata 9 

1493 

gen. 25 

Mignano – Vendita di terra. 

 

Guglielmo Armelongo vende a Giovanni de Mereliano una pezza di terra 

in luogo detto “Campo Andie”, nel territorio di Mignano. 

Rogito Andrea de Ferrariis 

Segnata 10 

A 

1493 

gen. 25 

Lugagnano – Vendita di terra. 

 

Francesco de Barbis vende a Giovanni de Merliano una pezza di terra 

posta nel territorio di Lugagnano. 

Rogito Andrea de Ferrariis 

Segnata 10 

B 

1493 

feb. 24 

Mignano – Vendita di terra. 

 

Vendita fatta da Matteo de Sala a Giovanni de Mereliano di una pezza di 

terra posta in luogo detto “prati dei Marchesi” nel territorio di Mignano. 

Rogito Andrea de Ferrariis 

Segnata 10 

C 

1493 Lugagnano – Cessione di fitto di terra. 

 

Michele de Monte vende a Giovanni de Merliano un fitto e prestazioni 

annualmente dovutegli da un certo Domenico Armelongo. 

Rogito Andrea de Ferrariis 

Segnata 10 

D 

1493 La Vernasca – Vendita di terra. 

 

Alberto Trabuco a nome proprio e dei fratelli vende a Giovanni de 

Mereliano una pezza di terra posta nel territorio di La Vernasca. 

Rogito Andrea de Ferrariis 

Segnata 10 

E 

1493 La Vernasca – Vendita di terra. 

 

Andrea de Miranis alias de Odano vende a Giovanni de Mereliano varie 

pezze di terra poste nel territorio di La Vernasca. 

Investitura del fitto perpetuo di queste terre fatta da Giovanni de 

Mereliano in favore di Andrea de Miranis. 

Rogito Andrea de Ferrariis 

Segnata 10 F 

e G 

1494 Lugagnano – Vendita di vigna. 

 

Francesco de Ugalia vende a Giovanni de Mereliano una vigna nel 

territorio di Lugagnano. 

Rogito Andrea de Ferrariis 

Segnata 10 

H e I 

1494 Lugagnano – Vendita di terra. 

 

Vendita di una pezza di terra posta nel territorio di Lugagnano oltre 

l’Arda che Manfredo Gualandro fa a Giovanni de Mereliano. 

Rogito Andrea de Ferrariis 

 

Segnata 10 

K e L 
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DATA CONTENUTO NOTE 
1494 Mignano – Vendita di terra. 

 

I fratelli Andrea e Domenico Armelongo vendono a Giovanni de 

Mereliano una pezza di terra prativa e coltivata nel territorio di Mignano. 

Rogito Andrea de Ferrariis 

Segnata 10 

M e N 

1494 La Vernasca – Vendita di terra e casa. 

 

Pietro de Magaziis vende a Giovanni de Mereliano una pezza di terra 

coltivata posta nel territorio di La Vernasca in luogo detto “in media 

costa”e una casa murata ecc. ecc. 

Rogito Andrea de Ferrariis 

Segnata 10 

O e P 

1494 Mignano 

 

Giovanni de Merliano investe Pietro de Salla del fitto perpetuo di un 

fondo coltivato sito nel territorio di Mignano, in luogo detto Campo del 

Roseto. 

Rogito Andrea de Ferrariis 

Segnata 10 

Q 

1494 La Vernasca – Vendita di terra. 

 

Bartolomeo de Larcheria vende a Giovanni de Mereliano una pezza di 

terra prativa e vineata posta nel territorio di La Vernasca in luogo detto 

“Casasco”. 

Rogito Andrea de Ferrariis 

Segnata 10 

R e S 

1494 Lugagnano – Vendita di terra. 

 

Francesco de Ugalia e i fratelli Tommasino e Caterina de Clausure 

vendono una pezza di terra coltivata e vineata posta nel territorio di 

Lugagnano (in luogo detto “in spaziis”) a Giovanni de Mereliano. 

 

Rogito Andrea de Ferrariis 

Segnata 10 

T e V 

1494 Cassusana e Lugagnano – Fitti di terre. 

 

Giovanni de Mereliano investe Matteo de Regno del fitto perpetuo di 

varie terre poste nei territori di Cassusana e Lugagnano. 

Rogito Andrea de Ferrariis 

Segnata 10 

X 

1494 Lugagnano – Vendita di casa. 

 

Resemino de Ferrariis, in nome proprio e del fratello Bartolomeo, vende 

a Giovanni de Mereliano una casa con terreni annessi nella villa di 

Lugagnano. 

 

Rogito Andrea de Ferrariis 

Segnata 10 

Y e Z 

1495 Mignano – Vendita di terra. 

 

Perinus de Salla vende a Giovanni de Mereliano una pezza di terra nel 

territorio di Mignano e il compratore investe il venditore del fitto 

perpetuo relativo. 

 

Rogito Andrea de Ferrariis 

Segnata 10 

AA e BB 

DATA CONTENUTO NOTE 
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1495 La Vernasca – Vendita di terra. 

 

Giovanni de Odano vende a Giovanni de Mereliano una pezza di terra nel 

territorio di La Vernasca in luogo detto “ad ripam”. 

Investitura del relativo fitto a favore del venditore. 

Rogito Andrea de Ferrariis 

Segnata 10 

CC e DD 

1495 Sperungia – Investitura di fitto di terra. 

 

Giovanni de Mereliano investe Giovanni de Larda del fitto perpetuo di un 

fondo sito nel territorio di Sperungia. 

Rogito Andrea de Ferrariis 

Segnata 10 

EE 

1495 La Vernasca – Investitura di fitto di terra. 

 

Giovanni de Mereliano investe Domenico de Larcheria del fitto perpetuo 

di un fondo sito nel territorio di La Vernasca in luogo detto “in Libiis”. 

 

Rogito Andrea de Ferrariis 

Segnata 10 

FF 

1495 Lugagnano – Vendita di terra. 

 

Antonio de Larosta e Agnesina de Gualandris vendono a Giovanni de 

Mereliano una pezza di terra nel territorio di Lugnagnano. 

Rogito Andrea de Ferrariis 

Segnata 10 

GG 

1495 Lugagnano – Vendita di orto. 

 

La signora Domenichina de Gotiis Bargone vende a Giovanni de 

Mereliano un orto posto nel territorio di Lugagnano, e del relativo fitto il 

compratore de Mereliano investe in perpetuo la venditrice suddetta. 

Rogito Andrea de Ferrariis 

Segnata 10 

HH e II 

1495 Lugagnano – Vendita di orto. 

 

La signora Giacomina Bargone vende a Giovanni de Mereliano un orto 

sito nel territorio di Lugagnano. 

Il compratore investe in perpetuo la venditrice del fitto di esso orto. 

 

Rogito Andrea de Ferrariis 

Segnata 10 

KK e LL 

1495 La Vernasca – Vendita di terreno. 

 

I fratelli Stefano e Guglielmo de Gotiis vendono a Giovanni de Mereliano 

una pezza di terra coltivata, vineata e prativa posta nel territorio di La 

Vernasca in luogo detto “in media costa”. 

Il compratore Giovanni da Mereliano investe in perpetuo i venditori de 

Gotiis del fitto di esso fondo. 

 

Rogito Andrea de Ferrariis 

Segnata 10 

MM e NN 

1495 Lugagnano – Vendita di fondi. 

 

Bernardo de Bardo in suo nome e di altri vende a Giovanni de Mereliano 

tre pezze di terra poste nel territorio di Lugagnano, presso Piacenza. 

 

Rogito Andrea de Ferrariis 

Segnata 10 

OO 

DATA CONTENUTO NOTE 
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1496 La Vernasca – Vendita di fondo. 

 

Domenico Balatrono vende a Giovanni de Mereliano una pezza di terra 

posta nel territorio di La Vernasca in luogo detto “ad castelum”. 

Il compratore de Mereliano investe in perpetuo il suddetto venditore 

Balatrono del fitto di esso fondo. 

 

Rogito Andrea de Ferrariis 

Segnata 10 

PP e QQ 

1497 

mag. 2 

Lugagnano – Vendita di terra. 

 

Giacomina de Bargono vende a Giovanni de Mereliano una pezza di terra 

posta nel territorio di Lugagnano; e Giovanni del Mereliano investe di un 

fitto perpetuo relativo alla medesima pezza di terra la venditrice signora 

de Bargono. 

Rogito Andrea de Ferrariis 

Segnata 10 

RR ed SS 

1495 

dic. 12 

Mignano – Vendita di casa. 

 

Perinus de Sala vende a Giovanni de Mereliano una casa con l’accesso, il 

cortarizio, e altre accessioni, posta nel territorio di Mignano. 

Il compratore investe il detto Perino de Sala di un fitto in perpetuo 

relativo a detta casa. 

 

Rogito Andrea de Ferrariis 

Segnata 10 

TT e VV 

1500 

dic. 11 

La Vernasca – Vendita di fondi. 

 

Trabuchino de Trabuchis vende alla signora Maddalena vedova di 

Giovanni de Mereliano, nella qualità di tutrice dei figli Alessandro e 

Annibale eredi del suddetto Giovanni, due pezze di terra vineata sita nel 

territorio di La Vernasca. 

La suddetta compratrice investe il venditore di un fitto perpetuo relativo a 

detti fondi. 

 

Rogiti Antonio Pallastrelli e Francesco de Bertarubea 

Segnata 11 

1501 

mar. 11 

La Vernasca – Vendita di terre. 

 

Giacomino de Filipis vende alla signora Maddalena vedova del fu 

Giovanni Mereliano, pezze di terra poste nel territorio di La Vernasca. 

La compratrice, quale tutrice dei figli Alessandro e Annibale eredi del 

defunto marito, investe il venditore di un fitto perpetuo relativo detti 

fondi. 

 

Rogito Francesco de Bertarubea 

Segnato 12 

1529 

mag. 30 

Castellarquato – Vendita di terra. 

 

I fratelli Perino e Giovanni de Biris vendono ad Alessandro de Marliano 

del fu Giovanni, cittadino piacentino, una pezza di terra coltivata posta 

nel territorio di Castellarquato in luogo detto Pantegano. 

 

Rogito Rocco de Vidalpa 

 

Segnata 13 

DATA CONTENUTO NOTE 



 24 

1531 

apr. 14 

Lugagnano – Vendita del fondo “Media Costa”. 

 

Bartolomeo de Ferrariis e Ludovico de Ghenzanis, nella qualità di tutori 

di Francesco e Margherita de Ferrariis figli ed eredi di Rismino de 

Ferrariis, vendono ad Alessandro de Marliano, piacentino, una 

possessione di ragione dei suddetti pupilli detta “Media Costa”, sita nel 

territorio della Valle d’Arda, con casa ecc. in Lugagnano. 

Rogito Giovanni de Lavallo 

Segnata 14 

1528 

nov. 21, 

30, 31 

Castellarquato – Acquisto di fondi. 

 

Alessandro Marliano, piacentino, acquista da Giacomino de Respicis e da 

Giacomino Birro detto Ruffino, pezza di terra coltivata sita nel territorio 

di Castellarquato, in località detta Pantegano. 

 

Rogito Giovanni de Lavallo 

Segnata 

15, 16 e 17 

1528 

dic. 12 

Lugagnano – Acquisto di fondi. 

 

Alessandro Marliano acquista da Cristoforo da Bazaghis una casa e un 

fondo siti nel territorio di Lugagnano, in località detta “Rumpelino”. 

Rogito Giovanni de Lavallo 

Segnata 18 

s.d. Castellarquato – Mandato generale. 

 

La signora Aliana moglie di Bernardo Calvi costituisce suo marito come 

suo generale procuratore per l’amministrazione dei suoi beni e la 

gestione di tutti i suoi affari. 

Segnata 19 

Pergamena 

mutila 
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Indice della cartella 8a 

Dal 1316 al 1650 inclusive 

Benefizi e Canonicati 

 

 
DATA CONTENUTO NOTE 

1316 

mar. 16 

Istrumento di fondazione d’un Benefizio sotto il titolo di San 

Giovanni Battista nella Chiesa di Sant’Antonino di Borgotaro 

creata dal Signor Gandolfino Costerbosa, figlio di Manfredo, e 

nomine di diversi Rettori. 

“Rubato dal 

Lombardini a 

favore Del noto” 

1400 

ago. 11 

Istituzione del Benefizio di Santa Maria Maddalena in Borgotaro, 

fatta dalla Signora Franceschina Costerbosa di Gherardo 

contrastata poscia ai discendenti della medesima. 

 

1610 Processo nella causa Belichi e Bussolati per restituzione di dote, da 

cui emergono prove sulla fondazione del Benefizio di San 

Francesco eretto dalla famiglia Belichi e dai successori della 

medesima donato alla Casa Costerbosa (vedi Cartella 15, n. 8). 

Mancante 

1632 

gen. 15 

Fondazione di un Benefizio sotto il titolo di San Francesco eretto 

nella Chiesa Parrocchiale di San Lorenzo, Villa di Belena, e 

concessione di quel diritto, fondato da Francesco Bussolati a 

Giovanni Francesco Belichi (vedi Cartella 15, N. 4, 8). 
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Indice del mazzo 9° 

Dal 1812 al 1887 

 

 

 
DATA CONTENUTO NOTE 

s.d. Borghetto.  

1795-

1812 

Affittanze e descrizione beni Borghetto.  

1813 Distinta dei capitali vivi e morti dei beni del Borghetto e Santa Margherita.  

1816 

mag. 4 

Contratto di vendita fra il signor Andrea Cremonini e l’arciprete di Santa 

Margherita di un pezzo di terra. 

 

1817 

mag. 22 

Istrumento e quaderno di carichi per procedere alla vendita in via di 

espropriazione forzata di beni posti nei comuni di Borgo San Donnino, 

Siccomonte e Noceto di ragione Cremonini, aggiudicati poscia al signor Conte 

Antonio Costerbosa Benini di Bologna, residente in Parma. 

 

1817 

dic. 17 

Clausole pronunciate dal compromissario avvocato Francesco Cocchi 

nell’aggiudicazione dei beni Cremonini al Borghetto, Santa Margherita, 

Siccomonte e Fontaneto fattasi al conte Antonio Costerbosa Benini. 

 

1818 Quietanze rilasciate al Conte Antonio Costerbosa per debiti Cremonini.  

1817-

1820 

Storia, situazioni annuali Borghetto dal 1817 al 1819-1820.  

1819 Minute Lombardi nell’interesse Costerbosa conte Antonio per affari del 1817 e 

1839. 

 

1820 Livelli dei quali sono aggravati i fondi del signor Cremonini possidente al 

Borghetto, comune di Noceto e a Santa Margherita, comune di Borgo San 

Donnino passati in proprietà del conte Antonio Costerbosa Benini. 

 

1820 Somme da ritenersi dal Conte Antonio Costerbosa sul prezzo delle 

aggiudicazioni a lui fatte dei beni Cremonini. 

 

1822-

1834 

Ammezzadrie al Borghetto convenute col Conte Antonio Costerbosa.  

1824 Compendiose notizie relative all’acquisto del patrimonio Cremonini venduto 

per espropriazione forzata nell’anno 1817 14 aprile all’aggiudicatario Antonio 

Costerbosa. 

 

1825 Nomenclatura del podere Borghetto scritta alla Contessa Costerbosa nata 

Marchesa Luigia Frosini. 

 

1825 Quietanze dei signori Andrea Cremonini, sorelle Musi al Conte Antonio 

Costerbosa per somme le quali erano in credito verso i beni Cremonini. 

 

1838 Condizioni stabilite nell’affittanza del Caneto dato in affitto a paolo Ghezzi.  

1840 Capitolato per mezzadria fra il Conte Antonio Costerbosa e Maria vedova 

Pagani. 

 

1840 Capitolato per mezzadria fra il signor conte Antonio Costerbosa e Domenico 

Parolini di cognome Varani. 

 

1840 Pareggio di capitali vivi e morti riguardanti una possessione detta La Giarina 

posta nel comune di Borghetto. 

 

1840 Conguaglio di capitali morti riguardante una possessione posta nel Borghetto 

detta la Bersana. 

 

1887 

dic. 10 

Notizie relative all’affittanza di Borghetto.  
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Indice della cartella 10a 

Dal 1480 al 1532 inclusive 

 

 

 
DATA CONTENUTO NOTE 

1480 Genealogia ed altri cenni della famiglia Marliani. Mancante 

1500 

ago. 29 

Collezione di taluni vecchi documenti in pergamena, relativi alla signora 

Maddalena Marliani, vedova di Giovanni e madre di Alessandro, Annibale 

e Polissena circa assegnazione di beni. 

 

1523 in 

avanti 

Documenti incompleti concernenti Alessandro Marliani: taluni però 

perfetti; ma difficili da intendersi. 

Mancante 

1524 

gen. 23 

Acquisto che Alessandro Marliani del fu Giovanni effettua per lire 875 della 

metà d’una casa in Piacenza da Santa Maria del Tempio. 

Mancante 

1525 

feb. 7 

Documenti relativi a Casa Marliani circa i beni di Lugagnano. Mancante 

1525 ott. 

19 

I Nobili Girolamo e Margherita Marisoni vendono ad Alessandro Marliani 

per lire 4500 Imperiali una loro possessione in Castell’Arquato. 

Mancante 

1527 

apr. 26 

Antico documento di Alessandro Marliani relativo ai beni di Lugagnano 

contro Bernardo Respighi. 

Mancante 

1527 

nov. 29 

Documento concernente il suddetto avente interessi con taluni in 

Castell’Arquato. 

Mancante 

1530 Elenco delle scritture e documenti dell’archivio di Casa Marliani. Mancante 

1531 Vertenza tra Alessandro Marliani colla famiglia Birri e Bicocchi circa beni 

in Lugagnano. 

Mancante 

1532 in 

avanti 

Causa del Signor Alessandro Marliani in un con Torquato e Lorenzo fratelli 

Torti contro l’Abate e Monaci di Santa Maria della Colomba di Chiaravalle 

per ragioni d’acque e loro diritti prodotti. 

Mancante 
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Indice dell’epistolario, mazzo 11° 

Dal 1666 al 1855 

 

 

 
DATA CONTENUTO NOTE 

1666 nov. 12, Parma Lettera del Signor Pier Francesco Passerini al Conte 

Antonio Costerbosa. 

 

1698 lug. 15, Parma Lettera di Francesco Farnese al cugino.  

1701 nov. 27, Parma Lettera di Francesco Farnese.  

1702 giu. 26, Piacenza Lettera di Francesco Farnese.  

1702 ott. 20, Piacenza Lettera di Francesco Farnese.  

1705 apr. 3, Parma Lettera di Antonio Farnese al Conte Angelo Costerbosa.  

1706 giu. 21, Piacenza Lettera di Francesco Farnese al Conte Angeolo 

Costerbosa. 

 

1707 gen. 2, Vado s.i.  

1707 gen. 15, Vado s.i.  

1707 gen. 20, Novi Lettera di Giovanni Battista Carrozzo al conte Costerbosa.  

1707 gen. 28, Genova Lettera di Giovanni Battista Carrozzo al conte Costerbosa.  

1707 feb. 12, Genova Lettera di Giovanni Battista Carrozzo al conte Costerbosa.  

1707 feb. 17, Piacenza Lettera di Angelo Costerbosa.  

1707 feb. s.g., s.l. Lettera di Giovanni Battista Carrozzo al conte Costerbosa.  

1707 feb. 26, Genova Lettera di Giovanni Battista Carrozzo al conte Costerbosa.  

1707 feb. 28, s.l. s.i.  

1707 apr. 30, s.l. Lettera di Marliani al conte Angelo Costerbosa.  

1707 giu. 27, s.l. Lettera di Onorato Marliani al conte Angelo Costerbosa.  

1707 giu. 27, Castellarquato Lettera di Onorato Marliani al conte Angelo Costerbosa.  

1707 lug. 11, Castellarquato Lettera di Onorato Marliani al conte Angelo Costerbosa.  

1707 lug. 15, s.l. Lettera di Onorato Marliani al conte Angelo Costerbosa.  

1707 lug. 25, s.l. Lettera di Onorato Marliani al conte Angelo Costerbosa.  

1707 ago. 1, s.l. Lettera di Onorato Marliani al conte Angelo Costerbosa.  

1707 ago. 15, s.l. Lettera di Onorato Marliani al conte Angelo Costerbosa.  

1707 set. 6, Colorno Lettera di Francesco Farnese.  

1707 set. 10, Colorno Lettera di Francesco Farnese.  

1707 ott. 12, Piacenza Lettera di Francesco Farnese.  

1707 ott. 24, Piacenza Lettera di Francesco Farnese.  

1708 lug. 17, Colorno Lettera di Francesco Farnese..  

1708 ago. 4, s.l. s.i.  

1708 ott. 30, Piacenza Lettera di Giulio Cattaneo.  

1708 nov. 21, Parma Lettera di Antonio Farnese al conte Costerbosa An.  

1708 nov. 30, Parma Lettera di Antonio Farnese al conte Costerbosa An.  

1709 mag. 27, Piacenza Lettera di Carlo Assi.  

1710 mag. 6, Castellarquato Lettera di Ottavio Costerbosa.  

1710 ago. 28, Piacenza Lettera di Rocco Taruchi.  

1710 ago. 22, Parma Lettera di Antonio Farnese al conte Angelo Costerbosa.  

1711 giu. 22, Langhirano Lettera di Giovanni Antonio Salio.  

1711 lug. 22, Carrara Lettera di Stefano Solari al conte Angelo Costerbosa.  

1711 dic. 1, Parma Lettera del Canonico Dosi.  
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DATA CONTENUTO NOTE 
1711 dic. 6, s.l. s.i.  

1711 dic. 13, Compiano Lettera di Claudio Coccardi.  

1711 dic. 14, s.l. Lettera di Luigi Palmia al conte Angelo Costerbosa.  

1711 dic. 16, Parma Lettera di Giuseppe Cervi.  

1711 dic. 20, s.l. s.i.  

1711 dic. 21, Sissa Lettera di Giacomo Genari.  

1711 ott. 22, Parma Lettera di Carlo Banzola.  

1711 dic. 22, Parma Lettera di Pietro Borchini al conte Costerbosa.  
1711 dic. 22, Borgo San Donnino Lettera di Giuseppe Corsini.  

1711 dic. 26, s.l. s.i.  
1711 dic. 26, Borgo S. Donnino Lettera di Pietro Antonio Delfò.  

1711 dic. 27, s.l. s.i.  

1711 dic. 28, Piacenza Lettera di Andrea Gamberini.  

1711 dic. 28, Piacenza Lettera di Lelio Baroni.  

1712 mar. s.g., s.l. Lettera di Onorato Marliani al nipote.  

1712 mar. s.g., s.l. Lettera di Onorato Marliani al nipote.  

1712 mar. 27, s.l. Lettera.  

1712 apr. 7, Piacenza s.i.  

1712 apr. 17, s.l. Lettera di Onorato Marliani al nipote.  

1712 lug. 28, Piacenza Lettera di Francesco Ricoli.  

1712 ago. 6, s.l. s.i.  

1712 set. 9, Parma Lettera di Pietro Villani.  

1713 dic. 4, Piacenza Lettera di Angelo Costerbosa.  

1713 dic. 12, s.l. Lettera di Suor Orsola Vittoria Costerbosa.  

1714 lug. 13, Piacenza s.i.  

1715 gen. 31, San Secondo Lettera di Mario Gilli.  

1715 giu. 4, Parma Lettera di Antonio Farnese al conte Canonico Lucio 

Costerbosa. 

 

1715 giu. 18, Parma Lettera di Antonio Farnese al conte Canonico Lucio 

Costerbosa. 

 

1715 giu. 23, Parma Lettera di Antonio Farnese al conte Canonico Lucio 

Costerbosa. 

 

1715 lug. 12, Parma Lettera di Antonio Farnese al conte Canonico Lucio 

Costerbosa. 

 

1715 set. 21, Sala Baganza Lettera di Antonio Farnese al conte Canonico Lucio 

Costerbosa. 

 

1715ott. 15, Sala Baganza Lettera di Antonio Farnese al conte Canonico Lucio 

Costerbosa. 

 

1715 dic. 17, s.l. s.i.  

1716 ago. 10, Piacenza s.i.  

1716 set. 14, Lodi Lettera del Vescovo di Piacenza al conte Canonico Lucio 

Costerbosa. 

 

1716 set. 30, Lencadello Lettera del Vescovo di Piacenza al conte Canonico Lucio 

Costerbosa. 

 

1717 ott. 11, Piacenza s.i.  

1718 gen. 31, Piacenza Lettera di Francesco Farnese al conte Costerbosa.  

1718 feb. 18, Parma Lettera di Antonio Farnese al conte Bartolomeo 

Costerbosa. 
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DATA CONTENUTO NOTE 
1718 apr. 26, Piacenza Lettera di Francesco Farnese al conte Canonico Lucio 

Costerbosa. 

 

1718 ago. 22, Piacenza s.i.  

1719 mag. 3, Ravenna Lettera di Ercolano Pugnetti al conte Antonio Costerbosa.  

1719 mag. 4, s.l. s.i.  
1719 mag. 10, Reggio Emilia Lettera di Giuseppe Avanzini al conte Costerbosa.  

1719 mag. 1, Piacenza Lettera di Lodovico Araldi al conte Costerbosa.  

1719 mag. 11, s.l. s.i.  

1720 s.m. s.g., Correggio Lettera di Ercolano Pugnetti al conte Antonio Costerbosa.  

1720 giu. 26, Urbino Lettera di …???  

1720 lug. 4, s.l. s.i.  

1720 lug. 6, Ferrara s.i.  

1720 lug. 8, s.l. s.i.  

1720 lug. 11, Reggio Emilia Lettera di Giuseppe Avanzini al conte Costerbosa.  

1723 giu. s.g., s.l. Lettere della contessa Bianca Marliani Costerbosa a sua 

figlia. 

 

1730 ago. 10, Piacenza Lettera di Cristoforo Moreschi.  

1730 ago. 11, Piacenza Lettera di Antonio Cavalli.  

1733 gen. 27, Piacenza Lettera di Marco Marzolini all’abate Onorato Marliani.  

1734 set. 13, Piacenza Lettera di Paola Marliani Costerbosa.  

1735 set. 17, Roma Lettera di Domenico Rossi al signor Agostino Riboli  

1735 set. 24, Roma Lettera di Domenico Rossi al signor Agostino Riboli.  

1735 ago. 21, Roma Lettera di Domenico Rossi alla Signora Elisabetta 

Gioanetti. 

 

1736 gen. 6, Roma Lettera di Domenico Rossi al Signor Ciriaco Gusmani.  

1736 nov. 10, Roma Lettera di Domenico Rossi alla Signora Elisabetta 

Gioanetti. 

 

1737 mag. 9, Bologna Lettera di Elisabetta Gioanetti Benini.  

1737 mag. 17, s.l. Lettera di Antonio Costerbosa alla moglie.  

1737 mag. 21, s.l. Lettera di Antonio Costerbosa alla moglie.  

1737 giu. 4, s.l. Lettera di Antonio Costerbosa alla moglie.  

1737 giu. 18, s.l. Lettera di Antonio Costerbosa alla moglie.  

1737 ago. 12, Bologna Lettera di Alessandro Savioli.  

1738 ago. 5, Parma Lettera di Antonio Costerbosa alla moglie.  

1738 ago. 15, Parma Lettera di Antonio Costerbosa alla moglie.  

1738 nov. 14, Parma Lettera di …?  

1739 lug. 13, Bologna Lettera di Lorenzo ? alla contessa Elisabetta Eritrea 

Gioanetti Benini Costerbosa. 

 

1742 mag. 14, Piacenza Lettera di Bartolomeo Pini.  

1745 mar. 2, s.l. Lettera di Suor Maria Arcangela.  

1745 giu. 27, Borgotaro Lettera di Domenico Facchini.  

1745 lug. 25, Borgotaro Lettera di Domenico Facchini.  

1745 ago. 13, Torricella Lettera di Domenico Spotti.  

1745 ago. 19, Piacenza Lettera di Pietro Antonio Buzzetti.  

1745 dic. 1, Pontremoli Lettera di Giovanni Simone Dosi.  

1745 dic. 3, Parma Lettera di Antonio ? al conte Antonio Costerbosa.  

1745 dic. 9, Piacenza Lettera di Antonio Costerbosa alla moglie.  

1745 dic. 13, Piacenza Lettera di Antonio Costerbosa alla moglie.  
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DATA CONTENUTO NOTE 
1745 dic. 14, Parma Lettera di Giovanni Zerbini.  

1745 dic. 16, Piacenza Lettera di Antonio Costerbosa alla moglie.  

1745 dic. 27, Parma Lettera di Suor Maria Arcangela al Conte Antonio Costerbosa.  

1745 dic. 29, s.l. s.i.  

1745 dic. 23, Piacenza Lettera di Antonio Costerbosa alla moglie.  

1745 dic. 24, Parma Lettera di Antonio ? al conte Costerbosa.  

1745 dic. 24, Parma Lettera di Claudio Costerbosa.  

1745 dic. 28, Parma Lettera di Odoardo Andreoli.  

1745 dic. 28, Parma Lettera di Suor Maria Arcangela al conte Antonio 

Costerbosa. 

 

1746 gen. 18, Borgotaro Lettera di Sisto Mariani al conte Antonio Costerbosa.  

1746 lug. 21, Piacenza Lettera di Cristoforo Moreschi alla contessa Bianca 

Marliani Costerbosa. 

 

1746 set. 8, Piacenza s.i.  

1746 ott. 13, s.l. Lettera di Galeazzo Fustici al signor Don Pietro Paolo 

Dasù. 

 

1746 ott. 15, Parma Lettera di Carlo Cattaneo al conte Antonio Costerbosa.  

1747 feb. 16, Piacenza Lettera di Antonio Bozetto.  

1747 feb. 22, Bardi Lettera di Onofrio Strinati al conte Antonio Costerbosa.  

1747 feb. 23, s.l. s.i.  

1747 feb. 23, Piacenza Lettera di Pietro Buzzetti.  

1747 mar. 16, Parma Lettera di Carlo Cattaneo.  

1747 mar. 18, Parma Lettera di Marianna Costerbosa Gemmi al fratello.  

1747 apr. 9, Borgotaro Lettera di Antonio Costerbosa.  

1747 mag. 2, Parma Lettera di Girolamo Peroni.  

1747 giu. 5, Piacenza Lettera di Pietro Antonio Bardi al conte Antonio Costerbosa.  

1747 lug. 10, Piacenza Lettera di Carlo Maria Peschi.  

1747 ago. 2, Parma Lettera di Paolo Fontanesi.  

1747 ago. 27, Piacenza Lettera di Pietro Antonio Buzzetti.  

1747 ago. 28, Parma Lettera di Francesco Gemmi.  

1747 set. 8, Parma Lettera di Paolo Fontanesi.  

1747 set. 18, s.l. s.i.  

1747 set. 21, Soragna Lettera di Domenico Scotti.  

1747 ott. 9, Piacenza Lettera di Pietro Antonio Buzzetti al conte Antonio Costerbosa.  

1748 lug. 8, Piacenza Lettera di Pietro Antonio Buzzetti al conte Antonio Costerbosa.  

1748 ago. 26, Piacenza Lettera di Pietro Antonio Buzzetti.  

1748 mag. 10, Borgotaro Lettera di Gaetano Colloredi.  

1749 ago. 21, Parma Ricevimento alle Loro Altezze Reali Don Carlo 3° di 

Borbone e Augusta Sposa. 

 

1749 ott. 10, Parma Lettera di Giovanni Battista Serratti.  

1749 ott. 12, Borgotaro Lettera di Gaetano Colloredi.  

1749 ott. 16, Borgotaro s.i.  

1749 ott. 23, Borgotaro s.i.  

1749 ott. 24, Borgotaro s.i.  

1749 s.m. s.g., s.l. Lettere cabalistiche sul Lotto da Bologna.  

1751 giu. 12, Parma Gli Anziani di Parma al sovrano.  

1750 apr. 30, Colorno s.i.  

1760 apr. 20, Colorno s.i.  
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DATA CONTENUTO NOTE 
1760 ago. 1, Colorno s.i.  

1763 apr. 22, Parma s.i.  

1764 mag. 30, s.l. Lettera e risposta.  

1764 set. 16, Colorno Lettera di Louise alla contessa Marazzanii.  

1765 gen. 13, s.l. Lettera di Matteo Luigi Canonico Gesuita al conte Antonio 

Costerbosa. 

 

1765 apr. 24, s.l. Lettera e risposta.  

1765 ott. 21, Reggio Emilia Lettera di Francesco Vittori al conte Angelo Costerbosa.  

1766 set. 12, Torino s.i.  

1766 set. 17, s.l. Lettera di Paolo Piroli.  

1766 set. 21, Parma Copia.  

1766 mar. 1, Piacenza Lettera di Paolo Piroli.  

1766 mar. 12, Torino s.i.  

1766 mag. 9, s.l. Lettera di Paolo Piroli e risposta del conte A. Costerbosa.  

1766 mar. 4, Parma Copia di Antonio Costerbosa.  

1766 mag. 15, Piacenza Lettera di Paolo Piroli.  

1766 mag. 16, Parma Copia del Conte Costerbosa.  

1766 ago. 9, Roma Lettera del Cardinal Corsini.  

1766 ago. 22, Parma Lettera di Antonio Costerbosa a Paolo Piroli.  

1767 feb. 13, Parma s.i.  

1767 mag. 25, Piacenza Lettera di Paolo Piroli.  

1767 apr. 27, Piacenza Lettera di Paolo Piroli al conte Antonio Costerbosa.  

1767 apr. 27, Parma Lettera di A. Costerbosa.  

1767 ago. 17, Parma Lettera di Francesco Enzoli al conte Antonio Costerbosa.  

1767 mag. 26, Parma s.i.  

1768 giu. 7, Parma s.i.  

1768 ott. 17, Parma s.i.  

1768 ott. 19, Parma Lettera del conte Antonio Costerbosa.  

1768 nov. 14, Parma s.i.  

1768 set. 9, Bologna Lettera della signora Elena Gioanetti Benini.  

1772 mar. 9, Roma Lettera di Domenico Rossi alla contessa Gioanetti Costerbosa.  

1775 apr. 13, Bologna Lettera di Angelo Costerbosa alla madre Gioanetti Costerbosa.  

1775 apr. 5, Bologna Lettera di Angelo Costerbosa alla madre Gioanetti Costerbosa.  

1775 apr. 9, Bologna Lettera di Angelo Costerbosa alla madre Gioanetti Costerbosa.  

1775 apr. 16, Bologna Lettera di Angelo Costerbosa alla madre Gioanetti Costerbosa.  

1775 apr. 23, Bologna Lettera di Angelo Costerbosa alla madre Gioanetti Costerbosa.  

1775 mag. 1, Bologna Lettera di Angelo Costerbosa alla madre Gioanetti Costerbosa.  

1776 set. 26, Bologna Lettera di Angelo Costerbosa alla madre Gioanetti Costerbosa.  

1776 feb. 29, Bologna Lettera di Angelo Costerbosa alla madre Gioanetti Costerbosa.  

1776 apr. 1, Bologna Lettera di Angelo Costerbosa alla madre Gioanetti Costerbosa.  

1776 apr. 11, Bologna Lettera di Angelo Costerbosa alla madre Gioanetti Costerbosa.  

1776 apr. 20, Bologna Lettera di Angelo Costerbosa alla madre Gioanetti Costerbosa.  

1776 mag. 6, Bologna Lettera di Angelo Costerbosa alla madre Gioanetti Costerbosa.  

1776 giu. 20, Bologna Lettera di Angelo Costerbosa alla madre Gioanetti Costerbosa.  

1776 lug. 3, Bologna Lettera di Angelo Costerbosa alla madre Gioanetti Costerbosa.  

1777 apr. 10, Bologna Lettera di Angelo Costerbosa alla madre Gioanetti Costerbosa.  

1777 mag. 25, Bologna Lettera di Angelo Costerbosa alla madre Gioanetti Costerbosa.  

1777 giu. 1, Bologna Lettera di Angelo Costerbosa alla madre Gioanetti Costerbosa.  
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DATA CONTENUTO NOTE 
1777 giu. 23, Bologna Lettera di Angelo Costerbosa alla madre Gioanetti Costerbosa.  

1777 giu. 26, Bologna Lettera di Angelo Costerbosa alla madre Gioanetti Costerbosa.  

1777 ago. 9, Bologna Lettera di Angelo Costerbosa alla madre Gioanetti Costerbosa.  

1778 mag. 29, Bologna Lettera di Elisabetta Costerbosa a suo figlio.  

1778 lug. 2, Bologna Lettera di Angelo Costerbosa a sua madre.  

1778 lug., 9 Bologna Lettera del cardinal Gioanetti alla contessa Gioanetti.  

1778 ott. 14, Bologna Lettera del cardinal Gioanetti alla contessa Gioanetti.  

1778 ott. 19, s.l. Lettera del conte Angelo Costerbosa a sua madre.  

1778 ott. 8, s.l. Lettera del conte Angelo Costerbosa a sua madre.  

1778 ott. 18, s.l. Lettera del conte Angelo Costerbosa a sua madre.  

1778 ott. 19, Bologna Lettera del cardinal Gioanetti alla contessa Gioanetti 

Benini Costerbosa. 

 

1778 ott. 28, Bologna Lettera del conte Angelo Costerbosa a sua madre.  

1778 nov. 20, s.l. Lettera del conte Angelo Costerbosa a sua madre.  

1778 dic. 14, Bologna Lettera del cardinal Gioanetti alla contessa Gioanetti 

Benini Costerbosa. 

 

1779 gen. 4, Bologna Lettera del cardinal Gioanetti alla contessa Gioanetti 

Benini Costerbosa. 

 

1779 mar. 12, Ferrara Lettera di Maria Teresa Trotti.  

1779 mar. 19, Bologna Lettera del cardinal Gioanetti alla contessa Gioanetti 

Benini Costerbosa. 

 

1779 apr. 21, Bologna Lettera di Angelo Costerbosa al signor Angelo Bertolotti.  

1779 apr. 23, Ferrara Lettera di Maria Teresa Trotti alla contessa Benini 

Costerbosa. 

 

1779 mag. 3, Bologna Lettera del conte Angelo a sua madre.  

1779 mag. 6, Bologna Lettera di Angelo Costerbosa al signor Angelo Bertolotti.  

1779 mag. 19, Bologna Lettera del conte Angelo Costerbosa a sua madre.  

1779 dic. 30, Bologna Lettera del cardinal Gioanetti alla contessa Gioanetti 

Benini Costerbosa. 

 

s.d. Lettera del cardinal Gioanetti alla contessa Gioanetti 

Benini Costerbosa. 

 

1780 gen. 3, Bologna Lettera del cardinal Gioanetti alla contessa Gioanetti 

Benini Costerbosa. 

 

1780 gen. 10, Bologna Lettera del cardinal Gioanetti alla contessa Gioanetti 

Benini Costerbosa. 

 

1780 gen. 24, Bologna Lettera del cardinal Gioanetti alla contessa Gioanetti 

Benini Costerbosa. 

 

1780 apr. 6, Bologna Lettera del cardinal Gioanetti alla contessa Gioanetti 

Benini Costerbosa. 

 

1780 mag. 15, Bologna Lettera del cardinal Gioanetti alla contessa Gioanetti 

Benini Costerbosa. 

 

1780 mag. 17, Bologna Lettera del cardinal Gioanetti alla contessa Gioanetti 

Benini Costerbosa. 

 

1780 mag. 22, Bologna Lettera del cardinal Gioanetti alla contessa Gioanetti 

Benini Costerbosa. 

 

1780 mag. 25, Bologna Lettera del cardinal Gioanetti alla contessa Gioanetti 

Benini Costerbosa. 

 

1780 mag. 27, Colorno Lettera del cardinal Gioanetti alla contessa Gioanetti 

Benini Costerbosa. 
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DATA CONTENUTO NOTE 
1780 ott. 30, Bologna Lettera del cardinal Gioanetti alla contessa Gioanetti 

Benini Costerbosa. 

 

1783 mag. 11, Bologna Lettera di Angelo Costerbosa a sua madre.  

1784 mar. 29, Bologna Lettera di Angelo Costerbosa a sua madre.  

s.d. s.i.  

1785 mar. 2, Bologna Lettera di Angelo Costerbosa a sua madre.  

1813 set. 1, Parigi Extrait du Moniteur.  

1824 gen. 30, Roma Lettera del cardinal Frosini al conte Antonio Costerbosa.  

1825 ago. 16, Roma Lettera del cardinal Frosini al conte Antonio Costerbosa.  

1825 ago. 19, Roma Lettera del cardinal Frosoni alla contessa Luigia 

Costerbosa. 

 

1826 gen. 8, Roma Lettera del cardinal Frosini al conte Antonio Costerbosa.  

1827 gen. 2, Roma Lettera del cardinal Frosini al conte Antonio Costerbosa.  

1827 gen. 13, Ravenna Partecipazione di matrimonio del conte Tizzoni.  

1829 apr. 15, s.l. Lettera di Faustina Costerbosa a suo padre.  

1829 mag. 13, Bologna Lettera di Annibale Paleotti al conte Antonio Costerbosa.  

1829 giu. 16, Bologna Lettera di A. Bolognini Amorini al conte Antonio 

Costerbosa. 

 

1829 set. 26, Roma Lettera del cardinal Frosini alla contessa Luigia 

Costerbosa. 

 

1829 ott. 29, Bologna Lettera di A. Bolognini Amorini al conte Antonio 

Costerbosa. 

 

1829 ott. 23, Modena Lettera di Ferdinando Minghetti alla contessa Luigia 

Costerbosa. 

 

1829 nov. 14, Roma Lettera del cardinal Frosini alla contessa Luigia 

Costerbosa. 

 

1829 dic. 26, s.l. Lettera dell’aiutante di palazzo Pellegrini al conte 

Costerbosa. 

 

1832 giu. 15, s.l. Lettera di G.B. Castagnola al conte Antonio Costerbosa.  

1834 gen. 18, Roma Lettera del cardinal Frosini alla contessa Luigia 

Costerbosa. 

 

1834 giu. 8, Borgo San Donnino Lettera di Luigi Vescovo alla contessa Luigia Costerbosa.  

1836 ott. 15, Medesano s.i.  

1848 feb. s.g., Bologna Lettere del marchese Agostino Bolognini Amorini al conte 

Costerbosa. 

 

1849 ago. 28, Parma Lettere degli alunni della Scuola Militare a Carlo 3° di 

Borbone. 

 

1852 ott. 15, Zagabria Lettera di Schneider.  

1852 ott. 15, s.l. Lettera di Schneider.  

1852 nov. 9, s.l. Lettera del generale Salvi al marchese Lalatta.  

1855 ott. 2, s.l. Lettera di G.B. Castagnola al conte Antonio Costerbosa.  

s.d. Lettera a Sua Altezza.  
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Indice del mazzo 12° 

[Dal 1535 al 1672] 

 

 

 
DATA CONTENUTO NOTE 

1535 set. 7, 

s.l. 

Ragioni di Alessandro e Giovanni Battista Marliani coi Monaci di 

Chiaravalle per diritti d’acque del canale di Chiaravalle stesso. 

 

1672 giu. 15, 

s.l. 

Exemplum testium examinatorum pro parte et ad instantiam domini 

Antonii Marliani in causa versa inter eumdem ex una, domini domini 

de Paganutiis ex altera coram domino Pretore Castri Arcuati per me 

infrascriptum Notarium... 

 

1672 giu. 15, 

s.l. 

Exemplum testium examinatorum pro parte et ad instantiam domini 

Antonii Marliani in causa versa inter eumdem ex una, domini domini 

de Paganutiis ex altera. 

 

1671 ago. 31, 

s.l. 

“In causa M. RR. DD. Georgiii, Genesii et Antonimi de Paganutiis 

patri et respective nepoti et D. Alb. Paganutiis fratris et respective 

nepoti et uti procuratoris dictorum M. RR. DD. Georgiii, Genesii et 

Antonimi de Paganutiis ex una et domini Antonii Marliani ex altera, 

habita in villa Sancti Laurentii territorii dicti castri. In qua comparuit 

D. Albertus …et dixit prout in eius scriptura tenoris sequentis 

videlicet…”. 

 

1672 lug. 29, 

s.l. 

Pro Domino Marliano appellatio.  

s.d. Supplica di Antonio Marliani al duca di Parma per certi diritti sul 

rivo e canale detto di Chiaravalle, nella villa di San Lorenzo, 

territorio di Castell’Arquato. Con copia sincrona. 

 

1672 giu. 22, 

[Piacenza] 

Lettera di Alessandro Marliani da Piacenza ad Antonio Marliani a 

Castell’Arquato, villa di San Lorenzo. 

 

1672, s.l. Pro Domino Marliano contra DD. Paganutios. Sentenza del pretore 

di Castell’Arquato per certa lite. 

 

s.d. Processo per la causa tra D. Antonio Marliani e D. Giorgio, Genesio 

e D. Antonio e D. Alberto de Paganuzzi innanzi al Pretore di 

Castell’Arquato. Interrogazione dei testi. 
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Indice del mazzo 13° 

[Dal 1554 al 1672] 

Documenti in parte incompleti 

 

 

 
DATA CONTENUTO NOTE 

1554 gen. 

14, s.l. 

Giovanni Antonio De Petra procuratore dei Monaci di Chiaravalle della 

Colomba, diocesi di Piacenza, nella causa contro D. Alessandro Marliani. 

Interrogazione di testimoni. 

 

1554 nov. 

24, s.l. 

Processo per certa lite tra i Monaci di Santa Maria di Chiaravalle ed 

Alessandro Marliani. 

 

1671-1672 “Pro Ill. D. Antonio Marliano contra DD. De Paganutiis in causa 

gravaminis” (per diritti d’acque del canale detto di Chiaravalle in 

Castell’Arquato). 

 

s.d. Seguono altre carte sulla lite suddetta ed altre incomplete.  
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Indice del mazzo 14° 

[Dal 1668 al 1778] 

 

 

 
DATA CONTENUTO NOTE 
1744 

ott. 29 

Contratto di matrimonio della Signora Margherita Teresa Chioschi del fu 

Bartolomeo con il Signor Carlo Fava e costituzione della dote di lei in Lire 

1454 e soldi 10. 

 

1753 

ago. 2 

Il capitano Ignazio Rivara del fu Carlo di Borgotaro, domiciliato in Colorno, 

come marito d’Ottavia Costerbosa del fu capitano Anton Maria, vende alcuni 

beni per soddisfare un debito al Conte Antonio Costerbosa. 

 

1760 

feb. 8 

Questione ad istanza del Signor Pietro Patti contro il Signor Antonio Landi, 

nanti il segretario di giustizia conte Antonio Costerbosa. 

 

1778 Gazzetta di Parma nella quale dicisi delle feste per la Sacra Porpora conferita 

a Monsignor Andrea Gioanetti in Roma. 

 

1668 

ago. 17 

Decrete del duca Ranuzio 2° sul Collegio, essendo segretario del Duca il Conte 

Antonio Costerbosa. 

 

1691 

ott. 9 

Il Governatore di Parma, Sovrintendente dell’Uffizio dei Cavamenti del 

Parmigiano intima al Priore de Monaci di Santa Maria della Scala di Dio della 

Certosa di Parma, di far cavare, allargare il fosso o condotto dietro la strada 

detta della Burla, nella villa di Gambaretolo, per l’irrigazione delle acque 

contro il viazzolo che si porta verso la casa dell’Illustrissimo Signor Segretario 

di Giustizia Antonio Costerbosa. 

 

s.d. Epigrafe greca e latina.  

s.d. Ex bibliotheca latina Alberti Fabrici.  
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Indice della cartella 15a 

Dal 1664 al 1828 inclusive 

 

 

 
DATA CONTENUTO NOTE 

1664 

mag. 2 

Pergamena imperfetta, riguardante il Vicario Giacomo Costerbosa, circa un 

canonicato del quale è istituito Rettore nella Chiesa di San Cristoforo in San 

Secondo, col documento analogo rogato da Angelo Billoi. 

 

1668 Atti ed immissioni al possesso del Benefizio di San Giovanni Battista di 

Borgotaro, di giuspatronato di Casa Costerbosa. 

 

1679 

ott. 27 

Il Reverendo Conte Don Cesare Costa, Chierico Piacentino Procuratore del 

Reverendo Conte Lucio Costerbosa, Chierico pure Piacentino, figlio del 

Segretario Conte Antonio chiede ed ottiene dal Capitolo di Piacenza la 

nomina di Coadiutore coll’uso del Canonicato e Prebenda annessa a favore 

del detto Conte Lucio, cessato che sia d’uffizio il Reverendo Don Giovanni 

Battista Nobili. 

Mancante 

1692 

gen. 23 

Documenti riferibili al Beneficio di San Lorenzo di Belena che fu assegnato 

al Reverendo Conte Bartolomeo Costerbosa. 

 

1708 

nov. 22 

Donazione del Giuspatronato al Benefizio semplice nella Parrocchia di 

Calestano, sotto l’invocazone di San Lino, fatta dal Signor Francesco Araldi 

a favore del Conte Angelo Costerbosa. 

 

1715 

mar. 4 

Pergamena relativa a Bartolomeo Costerbosa per un Benefizio ecclesiastico 

che gli si accorda da Roma. 

 

1716 

ago. 20 

Documento concernente i Conti Bartolomeo ed Angelo Costerbosa, 

Compatroni del Benefizio di San Bartolomeo in Busseto. Rubato dal 

Lombardini Antonio a favore Delnevo. 

Mancante 

1735 

gen. 8 

Atti nella questione tra la famiglia de’ Belicchi ed il Conte Antonio 

Costerbosa, chierico per l’immissione al Benefizio sotto il titolo di San 

Francesco nella Chiesa Parrocchiale di San Lorenzo di Belena. Delnevo. 

Mancante 

1747 

ago. 3 

Il Vicario di Piacenza dice della nomina che spetta ai Signori conte Antonio 

Costerbosa e Primo Maria Ena del Rettore di Santa Maria Maddalena in 

Borgotaro alternativamente. 

 

1748 Notizie ricavate da Pietro Fainardi circa alcuni Benefizi Ecclesiastici dello 

Stato e Vescovato di Parma, e loro redditi. 

Mancante 

1751 

mag. 28 

Al conte Angelo Costerbosa, chierico parmense viene assegnato un Benefizio 

vacante detto di Sant’Eligio di Bologna dal Pontefice. 

Mancante 

1779 

dic. 30 

Attestato sull’affrancazione ed estinzione della metà non francata d’un 

annuo censo di lire 40 che nel 1704 fu creato dal Conte Tommaso Sacco, 

allora Rettore del Benefizio di Sant’Eligio di Bologna, e venduto alle 

Monache di San Guglielmo per lire 1000 in detta città. 

Mancante 

1827 a 

1828 

Documenti sul Benefizio di San Bartolomeo in Busseto del Conte Antonio 

Costerbosa. 

Mancante 

s.d. Giuspatronato d’un Benefizio pel Signor Don Lorenzo Versuzio Beretta 

Landi e R. Francesco Carrara. Documento incompleto. 

Mancante 
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Testamenti N°. 26 

Dal 1552 al 1841 

 

 

 
DATA CONTENUTO NOTE 

1552 feb. 26 Testamento in pergamena del Signor Domenico Capuzoni.  

1557 lug. 10 Testamento del Signor Alessandro Marliani seniore.  

1559 dic. 3 Testamento di Botacco Costerbosa, figlio del fu Filippo di Borgotaro. Mancante 

1590 set. 5 Testamento del Signor Annibale Marliani. Mancante 

1597 lug. 30 Testamento del Signor Marcantonio Marliani, figli del suddetto. Mancante 

1622 ott. 5 Sunti di testamento del Reverendo Don Anton Maria Sterminetti. Mancante 

1630 ott. 18 Testamento del Signor Lucio Celi di Borgotaro. Mancante 

1631 lug. 16 Brano di testamento del Signor Antonio Riva. Mancante 

1661 ago. 19 Testamento del Nobile Signor Cornelio Tagliaferri, parmigiano. Mancante 

1666 set. 20 Testamento del Reverendo Vittorio Costerbosa. Mancante 

1667 gen. 10 Testamento di Francesco Menotti, milanese. Mancante 

1682 ago. 11 Testamento del Signor Antonio Marliani. Mancante 

1695 mag. 9 Testamento del marchese Federico Pallavicini, Feudatario parmigiano. Mancante 

1702 ago. 14 Testamento del Conte Antonio Costerbosa.  

1703 ago. 29 Testamento del Dottor Alessandro Marliani. Mancante 

1708 Testamento della Signora Marina Racchi vedova Marliani suddetto. Mancante 

1727 lug. 26 Testamento della Signora Contessa Bianca Marliani Costerbosa.  

1731 ott. 5 Testamento del Sacerdote Conte Bartolomeo Costerbosa. Mancante 

1751 giu. 4 Testamento di Donna Catterina Domenica Ferrari. Mancante 

1765 apr. 22 Scheda di testamento del Signor Cesare Cattabiani.  

1795 lug. 23 Scheda di testamento della Contessa Elisabetta Gioanetti Costerbosa.  

1810 ago. 25 Testamento del Conte Angelo Costerbosa Benini. Mancante 

1819 mar. 

14 

Testamento del marchese Vincenzo Frosini di Modena. Mancante 

1836 lug. 15 Testamento della marchesa Maria Sartorio Frosini di Modena. Mancante 

1840 ago. 24 Testamento della Contessa Maria Elena Costerbosa, Orsolina 

parmigiana. 

Mancante 

s.d. Brano di testamento del Signor Canonico Gerbelli. Mancante 
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Indice del mazzo 16° 

Dal 1400 al 1854 

 

 

 
DATA CONTENUTO NOTE 

1400 

ago. 1 

Pergamena relativa a donna Franceschina Costerbosa che istituisce un 

beneficio ecclesiastico nella chiesa di Sant’Antonino di Borgotaro. 

 

1534 Diritti prodotti da Alessandro Marliani e i Signori Torti contro i monaci di 

Santa Maria della Colomba di Chiaravalle e deposizioni testimoniali circa le 

acque del canale di Chiaravalle in Castell’Arquato. 

 

1557 

giu. 22 

Causa fra i monaci di Chiaravalle della Colomba contro Alessandro Marliani e 

Torti per diritti d’acque del canale di Chiaravalle. 

 

1641 

nov. 5 

Istromento di convenzione con li padri di Chiaravalle per condurre acqua alla 

possessione di San Lorenzo in Castell’Arquato. 

 

1650 Nota dei beni del Signor Annibale Marliani in Castell’Arquato.  

1671 

ago. 31 

Causa vertente fra Giorgio, Genesio e Antonino Paganuzzi, zio e nipoti ed 

Alberto Paganuzzi come procuratore loro ed il Signor Antonio Marliani circa 

le acque di Chiaravalle nel territorio di Castell’Arquato. 

 

1688 

apr. 3 

Istrumento di donazione fatta da Carlo e Giacomo Bellichi del Ius-Patronato 

perpetuo del benefizio semplice eretto nella chiesa Parrocchiale di San 

Lorenzo della villa Bellina sotto il titolo di San Francesco a favore del conte 

Antonio Costerbosa. 

 

1690 

mag. 31 

Il signor Lorenzo Sanguinacci per mandato di Alessandro Marliani dà al 

signor Ottavio Bardetti il diritto di irrigare le sue terre colle acque del Canale 

di Chiaravalle per ore 6 di ciascuna settimana. 

 

1721 

ago. 27 

Diritti del conte Bartolomeo Costerbosa suoi eredi e successori sulle acque del 

canale degli Otto Mulini che spettavano al Reverendo Canonico Anfrone 

Buralli. 

 

1745 Processus Domini Comitis Costerbosae.  

1745 Iura Domini Comitis Antonii Costerbosae.  

s.d. Causa Alessandro Marliani coi monaci di Chiaravalle.  

1850 

apr. 24 

Sentenza profferita dal tribunale civile e correzionale dela Valtarese.  

1854 Estratto dalla corrispondenza epistolare del Causidico Hazon di Borgotaro in 

ordine alle cause del gius-patronato Celi-Costerbosa. 
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Indice della cartella 17. 

Dal 1532 al 1603 inclusive 

 

 

 
DATA CONTENUTO NOTE 

1532 

mar. 1 

Atto tra Alessandro Marliani e Giovanni Leonardo Bagarotti per beni in 

Castell’Arquato. 

Mancante 

1534 

apr. 22 

Affari del medesimo contro la famiglia Castriarghi. Mancante 

1535 

giu. 17 

Processo ad istanza del Signor Alessandro Marliani contro Filippo Vincini 

ed altre persone per danni arbitrariamente arrecati dalle stesse in certa sua 

porzione di terreno nel territorio di Lavernasco, Piacentino. 

Mancante 

1537 

gen. 15 

Vertenza d’Alessandro Marliani col comune di Vezolaco. Mancante 

1539 

mar. 14 

Pergamena relativa ad Alessandro Marliani, il quale attesta aver ricevuto 

da Giovanni Birri di Lugagnano staja 2 e coppelli 7 di frumento per 

appendice d’affitto d’una possessione in Castell’Arquato. 

 

1540 

circa 

Documenti imperfetti concernenti Annibale Marliani, taluni però completi, 

ma difficili a leggersi. 

Mancante 

1540 

apr. 3 

Convenzioni tra il Dottor Alessandro Marliani e la Comunità di 

Castell’Arquato circa un suo podere. 

Mancante 

1544 

set. 14 

Il suddetto affitta al Signor Nicolò Berri i suoi beni di Castell’Arquato. Mancante 

1546 

set. 4 

Affari del suddetto Dottor Alessandro con Stefano Castellina, detto Furgoni, 

in Castell’Arquato. 

Mancante 

1546 

nov. 16 

Pergamena datata da Castell’Arquato relativa al Dottor Alessandro 

medesimo i di cui affittuari accusati di soprusi nell’irrigazione dei fondi dal 

Camparo dei Monaci di Santa Maria della Colomba furono dal 

Commissario del luogo assolti dall’imposta loro taccia. 

 

1548 

mag. 18 

Vertenza tra Alessandro Marliani ed i fratelli Torquato e Lorenzo Torti circa 

una disposizione di Ferrante Gonzaga. 

 

1553 

gen. 30 

Interessi fra il suddetto ed i fratelli Guid’Ascanio e Sforza Lonati. Mancante 

1555 Causa d’Alessandro Marliani ed atti contro i Padri di San Giovanni in 

Canale di Piacenza. 

Mancante 

1555 Documenti relativi ad una vertenza fra il suddetto e Giambattista Torti di lui 

mezzadro in Castell’Arquato circa le acque dell’Arda. 

 

1560 

gen. 16 

Vertenza tra Annibale Marliani e Giovanni Birri. Mancante 

1576 

mag. 26 

Il Signor Annibale Marliani cede al Signor Giuseppe Armelonghi per anni 6 

alcuni affitti che ha in Castell’Arquato. 

Mancante 

1576 

lug. 2 

Nota di tutti i beni immobili, livelli, affitti e redditi in diversi luoghi del 

Signor Annibale Marliani. 

 

1583 

ago. 26 

Quietanza che il Signor Paolo Emilio Gualandri rilascia alla famiglia 

Archieri per la somma di lire 1720 a conto di un deposito che i Gualandri 

avevano presso i suddetti, e che loro doveva essere restituito (vedi nella 

Cartella Miscellanea). 

 

Mancante 
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DATA CONTENUTO NOTE 
1588 

giu. 21 

Paolo Zafignani viene eccitato per legge a soddisfare il Signor Annibale 

Marliani per certe sue passività. 

Mancante 

1590 

apr. 30 

Il Signor Annibale suddetto affitta a Manfredo Schianchini per 9 anni le 

terre e case sue in Castell’Arquato per lire annue 815. 

Mancante 

1591 

dic. 16 

Fede di battesimo di Fabrizio Marliani, battezzato ad dì 8 dicembre 1568, e 

di Marcantonio Marliani d’Annibale, battezzato li 31 maggio 1574. 

Mancante 

1592 

ott. 10 

Alessandro Marliani nomina suo mandatario il Notaio Matteo Zafferri. Mancante 

1592 

set. 5 

Accordi tra i fratelli Fabrizio e Marco Marliani. Mancante 

1592 

mag. 12 

Alessandro, Fabrizio, Marcantonio fratelli Marliani e D. Torquato Torti 

costituiscono loro procuratori il Dottor Pietro Pietra ed Alberto Pietra per 

comporre certe vertenze. 

Mancante 

1597 

set. 8 

Divisioni seguite tra Fabrizio ed Alessandro fratelli Marliani. Mancante 

1600 Documenti, imperfetti taluni, relativi a Fabrizio Marliani. Mancante 

1600 Causa di Fabrizio Marliani con Manfredo Schianchini per somme di denaro, 

ascendenti a lie 4839, a lui dovute. 

Mancante 

1601 

lug. 27 

Atti d’Alessandro Marliani con Giacomo Sicca circa i suoi possedimenti in 

Castell’Arquato. 

 

1601 

ago. 27 

Atti del suddetto contro il suo fattore in Castell’Arquato Mario Ferri.  

1603 

ago. 15 

Patti convenuti tra Alessandro Marliani e coniugi Volpisella e figli sulla 

mezzadria del podere di Pantegano loro conceduto in Castell’Arquato. 
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Indice della cartella 18. 

Dal 1603 al 1671 proseguendo 

 

 

 
DATA CONTENUTO NOTE 

1603 

set. 12 

Vertenza fra il signor Annibale Marliani ed il signor Bagarotti di lui 

affittuario circa i beni della Torretta in Castell’Arquato ed i fratelli 

Malaragia. 

Mancante 

1605 Talune quietanze rilasciate al Dottor Alessandro Marliani. Mancante 

1608 Fedecommessi della Casa Marliani.  

1609 

dic. 3 

Il Signor Marzio Bidalli di Piacenza, Tutore de’ Signori Annibale, 

Marcantonio, Damiano Marliani del fu Alessandro affitta al Signor 

Pietr’Antonio Cucchi di Castell’Arquato una possessione di detta famiglia in 

Castell’Arquato, in luogo detto San Lorenzo per lire 815 annuali. 

Mancante 

1610 Atti a favore de’ Signori Marliani e Conte Caracciolo contro il Signor 

Ravioli per diritti della Casa situata in Piacenza presso Santa Maria del 

Tempio. 

Mancante 

1612 

nov. 12 

Il Signor Lodovico Tedaldi Amministratore dei figli del fu Alessandro 

Marliani affitta al Signor Petronio Volpicelli per anni 9 i beni posti in 

Pantegano con casa per annue lire 300. 

Mancante 

1615 

dic. 14 

Accordi tra i Signori Fabrizio Zio e Nipoti fratelli Mariani. Mancante 

1616 

gen. 21 

Quietanza del signor Tedaldi, tutore dei minorenni Marco e Antonio fratelli 

Marliani rilasciata al signor Pietro Antonio Cucchi per lire 200, 12 residuo 

d’un semestre d’affitto de’ beni di San Lorenzo in Castell’Arquato. 

Mancante 

1617 Due quietanze, una di certo Rivalta per lire 20; l’altra di una Monaca di 

Piacenza della famiglia Marliani per Ducati 3 rilasciate al Signor Fabrizio 

Marliani. 

Mancante 

1618 

ott. 1 

Fabrizio Marliani del fu Annibale ricupera in denaro dalle Monache di San 

Raimondo di Piacenza una pezza di terra, d’antica proprietà di sua famiglia 

posta in Santa Franca, per lire 2400. 

Mancante 

1618 

nov. 8 

Lodovico Ziani dà in affitto al Signor Fabrizio Marliani due camere ed una 

stanza grande annessa in Castell’Arquato per mesi 6 per lire 25. 

Altri documenti riferibili al detto Fabrizio. 

Mancante 

1625 Affitto de’ signori Marliani ai fratelli Novellara Ottavio e Giacomo di 

Castell’Arquato dei loro beni in San Lorenzo di Castell’Arquato stesso per 

anni 9 e per lire 908 Imperiali all’anno. 

Mancante 

1628 

apr. 4 

Causa vertente fra il Signor Antonio Marliani contro la Serenissima Camera 

Ducale di Piacenza. 

Mancante 

1629 

circa 

Documenti relativi al suddetto, taluni imperfetti. Mancante 

1629 Inventario delle Scritture di Casa Marliani e Racchi. Mancante 

1634 

feb. 19 

Antonio Marliani de fu Alessandro, Cittadino e Nobile Piacentino affitta a 

Giacomo Antonio Rosi i suoi beni in San Lorenzo di Castell’Arquato, già 

affittati ad altri. 

Mancante 

1635 

ago. 4 

Antonio Marliani per lire 2637, 16 che riceve dal Signor Bernardo Filippi, 

Nobile piacentino, gli cede diversi affitti in Val di Tola. 

 

Mancante 
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DATA CONTENUTO NOTE 
1640 

dic. 11 

Il Reverendo Don Tommaso Toscanelli, Sacerdote di Fiorenzola vende una 

casa in Castell’Arquato al Signor Antonio Marliani per lire 1400 sotto 

riserva di pagare all’Ospedale di Santo Spirito lire 296, e lire 14 annuali per 

frutti di un censo. 

Mancante 

1647 

nov. 5 

Estimo imposto al Signor Antonio Marliani, Cittadino Piacentino. Mancante 

1647 Nota de’ beni che possedeva il signor Antonio Marliani nel 1647.  

1652 

apr. 29 

Antonio Marliani concede in affitto perpetuo a Cristoforo Castellani 

d’Andrea alcune terre in Casusanna, Lugagnano per una tenue somma di 

denaro. 

Mancante 
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Indice della cartella 19. 

Dal 1671 al 1750 inclusive 

 

 

 
DATA CONTENUTO NOTE 

1671 

ago. 31 

Causa tra’ fratelli Paganuzzi ed Antonio Marliani circa le acque, canale, di 

Chiaravalle in Castell’Arquato. 

Mancante 

1672 

circa 

Vertenza fra Antonio Marliani contro la famiglia Rosi circa il podere di San 

Lorenzo in Castell’Arquato. 

Mancante 

1674 

ott. 1 

Il signor Antonio Marliani affitta al signor Lorenzo Sanguinazzi, suo cugino, 

una possessione detta di San Lorenzo per anni 9 in Castell’Arquato con 

case, di pertiche 234 per lire 1200. 

Mancante 

1674 

nov. 28 

Il suddetto nomina suo mandatario il signor Giacomo Sanguinazzi per le 

controversie che avea con taluni ed anche il signor Luca Granelli. 

Mancante 

1676 

ott. 27 

Il medesimo affitta per anni 9 una casa al signor Pietro Giovanni Pallastrelli 

in Castell’Arquato per lire 50 Imperiali. 

Mancante 

1676 

dic. 1 

Affitto dei beni del Monastero di Chiaravalle pattuito con certo signor 

Bonvicini con mandato al medesimo di esigere livelli dai Marliani e Torti. 

Mancante 

1681 Conti degl’interessi fra le due Case della Signora Marina Racchi e Casa 

Marliani. 

Mancante 

1683 

nov. 8 

Fede di battesimo di Bianca Lucia Marliani di Alessandro e Marina Racchi, 

nata in Piacenza. 

Mancante 

1688 in 

avanti 

Lettere n. 6 ufficiose di S.A. Francesco Farnese all’abate Onorato Marliani, 

ed altre diverse. 

 

1690 in 

avanti 

Lettere n. 32 ufficiose del Senatore Carlo Luigi Scappi di Bologna all’Abate 

Don Onorato suddetto. 

 

1690 

mag. 31 

Il signor Lorenzo Sanguinazzi per mandato d’Alessandro Marliani dà al 

signor Ottavio Bardetti il permesso d’irrigare le sue terre colle acque del 

Canale di Chiaravalle per ore 6 di ciascuna settimana. 

Mancante 

1691 Prodotti delle possessioni di Casa Marliani dal 1691 al 1706. Mancante 

1692 

giu. 25 

Affitto a Francesco Granelli della possessione di San Lorenzo in 

Castell’Arquato fatto da Alessandro Marliani. 

Mancante 

1693 

lug. 6 

Transazioni nella controversia tra le Monache Benedettine dell’Immacolata 

Concezione di Piacenza e la Signora Marina Racchi, moglie d’Alessandro 

Marliani, circa il possesso di beni del defunto Signor Francesco Maria 

Racchi. 

Mancante 

1693 

lug. 23 

Affitto della possessione di Santa Franca che Alessandro Marliani stipula 

col fratello suo Don Onorato. 

Mancante 

1695 Capitoli matrimoniali stabiliti tra Alessandro Marliani e Conte Anton Maria 

Cattaneo per le nozze a sonchiudersi fra la Signora Paola Maria Marliani e 

Conte Giulio Cattaneo. 

Mancante 

1695 Memorie diverse circa il regime di case de’ Signori Alessandro e Abate 

Onorato Marliani. 

Mancante 

1696 

giu. 14 

La Contessa Isabella Maggi Schinchirelli, Tutrice de’ Minorenni Alessandro 

e fratelli Bagarotti affitta all’abate Onorato Marliani per anni 9 una casa 

con orti in Castell’Arquato per scudi 22 l’anno. 

Mancante 

1696 

ott. 13 

Andrea Castellani vende all’abate Don Onorato suddetto per lire 525 

Imperiali alcune pezze di terra in Casusanna sopra Lugagnano. 

Mancante 



 46 

DATA CONTENUTO NOTE 
1697 Memorie diverse del signor Alessandro Marliani. Mancante 

1699 

nov. 14 

Documento riferibile all’abate Onorato Marliani, che impresta lire 300 

Imperiali a Giovanni Battista Rodi di Lugagnano. 

Mancante 

1700 

set. 9 

Ammezzadria che l’abate suddetto stipula con Antonio Pichioli d’una 

possessione di Casa Marliani, detta di Boffalora, o della Torretta. 

Mancante 

1700 

dic. 10 

Quietanza che Maria Risoli rilascia all’abate Onorato Marliani per totale 

pagamento d’una terza parte di campo in Lugagnano in luogo detto Di là 

dall’Arda. 

Mancante 

1701 

gen. 17 

Legato fatto ai Padri Riformati di Castell’Arquato dal Dottor Alessandro 

Marliani per l’anima sua e di suo fratello Don Onorato. 

Mancante 

1701 

ago. 12 

Impiego che l’abate Onorato suddetto effettua presso i Coniugi Giovanni e 

Diamanta Birri di Lugagnano di lire 300 Imperiali e successiva donazione 

che ne fa ai loro figli, mediante alcune riserve. 

Mancante 

1701 

ago. 13 

Ammezzadria che l’abate Don Onorato Marliani stipula con Francesco 

Granelli d’un campo in San Lorenzo. 

Mancante 

1701 

ott. 24 

Locazione d’un orto posto in San Lorenzo suddetto fatta a Francesco 

Ravazoli dall’abate Onorato Marliani. 

Mancante 

1702 

nov. 6 

L’abate suddetto affitta al signor Antonio Cassarelli di Castell’Arquato una 

casa per lire 42 annuali. 

Mancante 

1702 

nov. 13 

Il suddetto concede a mezzadria a Paolo Emanueli di Castell’Arquato una 

pezza di terra a Monte Pascolo. 

Mancante 

1702 

nov. 13 

Fiorenzo Gandini di Fiorenzola possedendo in San Lorenzo alcuni stabili li 

affitta all’abate suddetto per lire 180 annue. 

Mancante 

1703 L’abate Dono Onorato Marliani dà a mezzadria a Giovanni Ignazio e 

Francesco, padre e figlio Tedaldi certi beni nel piacentino. 

Mancante 

1703 

gen. 21 

Inventario dei beni mobili e stabili lasciati a’ suoi congiunti dal fu Dottor 

Alessandro Marliani. 

Mancante 

1704 

feb. 4 

Assegnazione dell’elemosina per la Messa quotidiana voluta e fatta 

dall’abate Onorato Marliani per disposizione testamentaria del fratello suo 

Dottor Alessandro. 

Mancante 

1704 

lug. 8 

Ammezzadria che l’abate suddetto stipula con Giuseppe Salotti d’una 

possessione in Castell’Arquato. 

Mancante 

1704 

ott. 28 

La Veronica Schianchini del quondam Pietro Fossa, e Benedetto Bianchetti 

abitanti in Castell’Arquato si dichiararono debitori dell’abate Onorato 

Marliani per lire 215, disposti a pagarle in 5 rate, cioè in 5 anni. 

Mancante 

1705 

apr. 21 

Il Capitolo della Collegiata di Castell’Arquato creditore verso Donna 

Catterina Ferrari e Paolo Guidotti, cognati, di lire 322 per un annuo censo, 

riceve detta somma dal Signor Abate suddetto, il quale acquistò una casa in 

Piacenza dai medesimi presso Santa Maria del Tempio per lire 1200. 

Mancante 

1705 

apr. 21 

L’Abate Don Onorato Marliani, Tutore delle Signore Bianca Lucia e Anna 

Catterina Marliani esonera dalla passività di lire 322 ed interessi, delle 

quali era gravata una casa che acquistò dalla signora Catterina Ferrari 

verso il Capitolo della Cattedrale di Castell’Arquato. 

Mancante 

1705 

apr. 27 

Ammezzadria che l’abate Onorato Marliani stipula con Anton Maria e 

Francesco Ferrari d’un campo in San Lorenzo di Castell’Arquato detto la 

Torretta. 

Mancante 

1705 

ott. 22 

Ammezzadria fatta dall’abate suddetto a Matteo Carolfi d’un campo in 

Castell’Arquato, fuori di Porta Santa Croce, in luogo detto la Torretta. 

 

Mancante 
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DATA CONTENUTO NOTE 
1705 

ott. 24 

Testimoni sentiti in una vertenza fra l’abate Onorato Marliani e Francesco 

con Matteo, padre e figlio Granelli, circa un podere loro affittato nella Villa 

di San Lorenzo. 

Mancante 

1706 

ott. 27 

Nota de’ beni che teneva il Signor Alessandro Marliani seniore: il primo 

nella giurisdizione di Castell’Arquato, ed allibrati per l’estimo nel catasto 

della Comunità di Castell’Arquato, estratta a 27 ottobre 1706 ed 

attentamente incontrate tutte le partite e riconosciute fedelmente estratte, 

sottoscritte ed autenticate dal Signor Capitano Bartolomeo Scarravaggia, 

Computista della detta Comunità di Castell’Arquato e Signori Sindaci e col 

sigillo della Comunità. 

Mancante 

1706 

dic. 7 

Battista e Giacomo Cattanei e Andrea Logati attestano aver avute in prestito 

dall’abate Onorato Marliani in Castell’Arquato lire 300, mentr’erano di lui 

mezzadri. 

Mancante 

1707 Documenti relativi all’abate Don Onorato Marliani. Mancante 

1707 

giu. 7 

Documento concernente l’Abate suddetto come esecutore testamentario della 

Signora Barbara Porta Gamberti contro i Padri Carmelitani. 

Mancante 

1707 

ago. 22 

Donazione fatta dall’abate suddetto alle nipoti sorelle Marliani. Mancante 

1707 

ago. 29 

Relazione sulla morte dell’Abate Onorato Marliani vissuto nel Monastero di 

San Sisto di Piacenza, ove era Professo, e sulla proibizione ai Monaci di 

disporre del testamento. 

Mancante 

1709 

set. 15 

Fede di battesimo della Signora Bianca Lucia Marliani, figlia di Alessandro 

e Maria Racchi, amministrato li 8 novembre 1683. 

 

1709 

mar. 18 

Inventario delle scritture dell’eredità Marliani, fatte dai signori Cattaneo, 

Perletti ed Angelo Costerbosa. 

 

1709 

lug. 10 

Locazione d’una casa al marchese Gregorio Casali, feudatario di Monticelli 

d’Ongina, in Piacenza, già di proprietà d’Alessandro Marliani, per lire 1150 

Imperiali anticipate, fatta dall’Auditore Civile di Piacenza, che avocò a sé di 

disporre della medesima in virtù di lettere Governative. 

Mancante 

1719 

set. 11 

Istrumento di pagamento all’ebreo Ottolenghi per soddisfare un debito di 

certo Ruffini, fatto dalla Signora Bianca Lucia Marliani, vedova Costerbosa 

a mente delle disposizioni lasciate dal Conte Angelo suo marito. 

 

1740 Documento in cui si parla della difficile reintegrazione ai diritti ed esigenza 

dei crediti che le sorelle Marliani hanno colla Camera di Piacenza: con altri 

due recapiti. 

Mancante 

1750 Documento attinente alle Divisioni Marliani. Mancante 
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Indice della cartella 20a 

Dal 1796 al 1838 inclusive 

 

Collezione di studi e scritture del Conte Antonio Costerbosa Benini, 

marito della Marchesa Luigia Costerbosa, nata Marchesa Frosini. 

 
DATA CONTENUTO NOTE 
1841 

ago. 5 

Estratto dell’opera francese intitolata “M. de Talleyrand”.  

s.d. Frammenti diversi e cioè traduzione latina della tavola di Cebete, alcuni 

quinterni incompleti contenenti diversi precetti morali, che sembrano tolti 

dall’orazione ammonitoria d’Isocrate. Estratti fatti in occasione di leggere il 

Pufendorffio, frammenti della sesta notte del libro intitolato “Veglie di 

Sant’Agostino”. 

 

s.d Frammenti della traduzione di Lucrezio fatta dal Marchetti.  

s.d. Estratti, non ben ordinati, da Diogene Laerzio.  

1816 Traduzione di Luciano “Cataplo ossia il Tiranno”.  

s.d. L. Annei Senecae “De Ira”.  

s.d. “Essai moraux et politiques de David Hume”. T. 6°.  

s.d. “Il caos dei filosofi, ossia della materia prima”.  

s.d. “Dans l’Emilie et Sophie fragment”.  

s.d. “Ovidio Nasono Versi”(Elegia I “Missus ad hanc versio timidi liber exulis 

urbem”. 

 

s.d. “Encerpta ad epistolis familiaribus in usu scholasticae Iuventutis conscriptis” 

Carolo Kolczawa. 

 

s.d. Versione letterale di Pindaro, ossia parafrasi in prosa de’ suoi Epimicii.  

s.d. Volgarizzamento dell’opuscolo di Hermio Filosofo intitolato e chiamato 

“Derisione dei Filosofi gentili”. 

 

s.d. Estratto dal tomo IV d’Alessandro Dumas (Napoleone?).  

s.d. Harpocrazione, Lessico dei dieci Rettori letteralmente volgarizzato dal 

Costerbosa ed arricchito di alcuni detti proverbiali e di alcuni articoli estratti 

dallo Suida. 

 

s.d. Cognizioni e detti notabili ricavati dai commenti della “Secchia Rapita”.  

s.d. Poesie diverse di Antonio Costerbosa (?).  

s.d. Appunti di Mitologia.  

s.d. Sommario di Aristoteliche e Peripatetiche Lezioni.  

s.d. Dell’Apologia di Socrate – compendio.  

s.d. Studi sul Nuovo Testamento.  

s.d. Compendiosi estratti presi dall’opera di Gerardo Vossio intitolata “La Teologia 

del Gentilesimo”. 

 

s.d. Estratto dell’opera di Senofonte intitolata “Spedizione di Ciro Minore” traslata 

dal Greco al Latino da Romolo Amaseo. 

 

s.d. Sententiae ab Euripide excerptae.  

s.d. Studi sulle cene degli antichi.  

s.d. Studi del conte Antonio Costerbosa su vari autori greci e latini.  

s.d. Traduzione di diverse lettere greche, latine, francesi (San Basilio, San 

Girolamo, Seneca, Voiture). 
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DATA CONTENUTO NOTE 
s.d. Analisi del poema della Theriacade fatta per servire di modello al mio poemetto 

del Collegio di Spagna. 

 

1817 Progetti relativi agli studi da me coltivati, incominciati o ideati che vennero 

raccolti da diverse schede volanti e posti in ordine nel 1817. 

 

s.d. Concetti amorosi di Francesco Petrarca ridotti in prosa a guisa di lettere brevi 

e galanti. 

 

s.d. Estratti di Archeologia desunti dalla lettura del Grenovio.  

s.d. Pensieri tratti dalla lettura di 22 p. delle lettere di M. Balzac.  

s.d. Indice onomastico delle materie proposte dal Signor Tommaso Campanella nel 

suo poema filosofico intitolato “Adamo ovvero il mondo creato”. 

 

s.d. Frammento della prefazione di San Cirillo con cui esorta i nuovi Catecumeni 

all’evangelica disciplina. 

 

s.d. Frammenti compendiosi tolti dalla vita privata dei XII Cesari.  

s.d. Come si costruiscono gli Orivoli.  

s.d. Il Collegio di Spagna – poema.  

s.d. Notizie critiche di Omero.  
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Indice della cartella 21a 

Dal 1198 al 1700 inclusive 

 

Mancante 

 
DATA CONTENUTO NOTE 

1198 

lug. 14 

Diritti d’acque per la macina in Castell’Arquato che spettavano a vari 

individui (2 pergamene). 

 

1200 Albero genealogico della famiglia Trotti di Ferrara.  

1256 

ott. 11 

Testimoniali deposizioni assunte circa le acque del Rivo di Chiaravalle, e 

gl’interessati nelle medesime, fra’ quali i Monaci di Santa Maria della 

Colomba in Castell’Arquato. 

 

1296 Indicazione parziale della Genealogia della famiglia Calandrini di Sarzana.  

1300 Albero genealogico della famiglia Gioanetti.  

1345 

mag. 26 

Suddivisione della quindicina del Rio di Chiaravalle tra il Monastero di San 

Donnino di Castell’Arquato, e quello di Chiaravalle con altri interessati. 

 

1400 in 

avanti 

Indicazione antica di Sovrani per ordine alfabetico.  

1447 

gen. 

Bolla di Papa Nicolò V pel Regime ed Amministrazione della Fabbrica del 

Duomo di Parma. 

 

1468 

ott. 8 

Il Nobile Guglielmo Bagarotti stipula l’affitto d’alcune sue case e terre in 

Castell’Arquato coi fratelli Birri. 

 

1470 

ott. 15 

Il Priore e gli Anziani del Comune di Piacenza trattano del modo di condurre 

le acque dalla Trebbia in Piacenza e di acquistare le querele di mugnai ed altri 

Cittadini di Piacenza. 

 

1512 

ago. 2 

Giulio II Papa annuisce a certe domande del clero piacentino a lui presentate 

per mezzo del Reverendo Bartolomeo Forvici e Canonico Antonio Malvicini. 

 

1540 

set. 25 

Privilegio della Comunità di Castell’Arquato concesso da Sforza Sforza, conte 

di Santa Fiora, Torchiara, Felino, Basilicanova, Marchese di Varsi, Cella , 

Mecorigi, Signore di Castell’Arquato ecc, Cavaliere del Toson d’Oro. 

 

1541 

mag. 11 

Sunto di lettere Apostoliche circa disposizioni in favore del Comune di 

Castell’Arquato. 

 

1544 

nov. 7 

Decisione emanata dal Governatore di Piacenza in favore di Casa Sforza e del 

Comune di Castell’Arquato. 

 

1546 

apr. 14 

Antico documento riferibile ai Monaci di San Giovanni in Canale di Piacenza.  

1548 

gen. 14 

Il Signor Giovanni Maria Lunati, Procuratore del Canonico Guid’Ascanio 

Lunati di Castell’Arquato e della chiesa di San Nicolò, attesta aver ricevuto 

lire 13, 9, 3 da Domenichino Patelloti per affitto di poca terra in 

Castell’Arquato stesso. 

 

1550 in 

avanti 

Taluni documenti incompleti relativi a varie famiglie e a vari argomenti.  

1554 

feb. 8 

Affittanza che Marchino Salotti fa d’alcuni beni in Castell’Arquato a Giovanni 

Francesco Sanguinacci. 

 

1568 

mag. 5 

Pergamena datata da Roma relativa ad Angelo Costa, Dottore in ambo le leggi 

in Piacenza, che ottiene provvedimento per danni sofferti ne’ suoi poderi. 

 

1570 

mar. 11 

Papa Paolo V conferma la facoltà al Cardinale Alessandro Farnese, Prevosto della chiesa di San Michele 

in Parma, già conceduta dal Pontefice Paolo IV al suo antecessore di poterla demolire, perché deperita, e 

ricostruirla in altra località, servendosi de’ materiali della medesima. 
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DATA CONTENUTO NOTE 
1572 

dic. 9 

Donna Francesca Cavalli, vedova di Giovanni Antonio Crema, in un con 

Bernardino e Girolamo fratelli Crema vende a Donna Mattea Negri, vedova di 

Giovanni Ferrari di San Secondo una pezza di terra, giurisdizione di San 

Secondo per lire 1522, 15, 3 in ragione di lire 170 imperiali per biolca. 

 

1576 Antico documento concernente Guid’Ascanio di San Vito, Cardinale di Santa 

Fiora. 

 

1583 

ago. 26 

Quietanza che il Signor Paolo Emilio Gualandri rilascia alla famiglia Archieri 

per lire 1720, a conto di un deposito che il suddetto avea fottole. 

 

1590 

apr. 13 

Il Signor Manfredino Schianchini di Bartolomeo ed Elisabetta Balestrieri sua 

moglie vendono una pezza di terra per lire 3952, soldi 8 Imperiali in luogo 

detto Montiocchini. 

 

1600 Pochi documenti riguardanti talune persone ed interessi in Castell’Arquato, 

alcuni incompleti. 

 

1602 

lug. 6 

La Signora Veronica Capuzzoni elegge a celebrare una messa settimanale il 

Reverendo Don Nicola Vitali, suo parente, giovandosi dell’assegno che gli fa di 

poche biolche di terreno e una casa in Bologna il signor Donnino Capuzzoni, 

del quale essa Veronica subentrò erede. 

 

1604 

feb. 14 

Marcello Botacchi, Procuratore di Girolamo, Augusto ed Angela, madre e figli 

Settien, tutti di Borgotaro, ha una causa colla Serenissima Camera Ducale. 

 

1607 

mar. 22 

Antonio Borani di Borgotaro promette sua figlia Isabella in isposa al Signor 

Antonio Riva con 500 Ducati per dote a lire 672 per Ducato. 

 

1632 in 

avanti 

Ragioni addotte sulle acque del Canale degli Otto Mulini da’ Signori Pirro 

Tagliaferri, Marchese Bergonzi, Conte Lodovico Terzi, fratelli Buralli e 

Bartolomeo Costerbosa. 

 

1633 

gen. 28 

La Confraternita della Santissima Trinità in Parma vende al Signor Arcangelo 

Bianchi, di Cesare, una casa in Borgo Strinato per lire 2950 Imperiali. 

 

1633 in 

avanti 

Vari editti Comunali di Ferrara.  

1634 Decisioni sulla Sacra Ruota Romana nella causa de’ Cambi di Piacenza.  

1638 

mag. 14 

Vincenzo Della Nera di Castell’Arquato vende a Gian Francesco Comellini per 

lire 526 Imperiali una pezza di terra boschiva in Castell’Arquato. 

 

1639, 

1642, 

1643 

Consiglio generale degli Anziani per gli anni 1639, 1642, 1643.  

1639 

giu. 17 

Debiti lasciati dal Signor Giambattista Porta Gamberti.  

1641 Fini di Margherita Vignola a’ Signori Zappata per terreni loro venduti in 

Borgotaro. 

 

1643 Nota d’alcuni Istrumenti spettanti alla Signora Veronica Toschi e Giuseppe, 

madre e figlio Schianchini. 

 

1643 

lug. 30 

La Signora Anna Maria, vedova del Dottor Marcello Manara come figlia ed 

erede del fu Dottor Pellegrino Costamezzana espone al Commissario di 

Borgotaro che il padre suo affittò ad Obleto Pinazzi, a sua figlia Catterina e 

Domenichina sua madre una pezza di terra nella villa di Cafaraccia per lire 

155 imperiali chiede provvedimento pei contrasti che le si fanno. 

 

1645 

mag. 26 

Documento per la quindicina delle acque in San Lorenzo di Castell’Arquato, 

alle quali hanno diritto parecchie famiglie. 

 

1647 

feb. 10 

Andrea Bertolini debitore di Lazzaro Maria Rubini di lire 450 Piacentine, 

estingue tale sua passività. 
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1647 

mag. 13 

Istrumento dotale di Donna Margherita Cardinali, con documento annesso 

relativo alla famiglia Casali. 

 

1648 

ott. 5 

Antico documento riferibile ad Angiola Becarelli, figlia di Lazzarino, vedova 

Cardinali. 

 

1649 

giu. 7 

Il Signor Vincenzo Cardinali e Lazzaro suo fratello vendono a Pellegrino 

Delfini una pezza di terra in Borgotaro per lire 32 Imperiali. 

 

1649 

nov. 4 

Innocenzo XI conferisce un Decanato nella Provincia e Diocesi di Piacenza al 

Chierico piacentino Conte Giandomenico Nicelli coi proventi che vi sono 

annessi. 

 

1650 

circa 

Documento circa una vertenza fra il signor Antonio Rossi ed il Marchese 

Alfonso Pallavicini. 

 

1650 

circa 

Attribuzioni del Segretario di Giustizia al tempo della Casa Farnese.  

1651  Andrea Filippini di Pontremoli esonera da ogni vincolo solidale Angelo 

Terizoli di Borgotaro contratto in favore di lui. 

 

1656 

mag. 20 

Convenzione tra Angelo Zanella, e Reverendo Don Giovanni Riva Rettore d’un 

benefizio detto di San Maria delle Grazie di Parma circa la costruzione d’una 

chiavica per irrigare le proprie terre. 

 

1656 

lug. 22 

Permuta d’una casa in Busseto che il Canonico di Fiorenzola Don Antonio 

Cavalleri effettua con Anton Maria Seletti. 

 

1657 

apr. 24 

Il Reverendo Don Carlo Ugheri di Parma affitta a Giuseppe Rossi una casa in 

Borgo Guazzo per 3 anni per 8 scudi l’anno. 

 

1657 

lug. 17 

Il signor Giovanni Marchini di Porcigatone in restituzione di denaro avuto dal 

Reverendo Luigi Manara di Borgotaro gli cede un annuo censo di lire 70 

Imperiali da lui creato. 

 

1657 

set. 24 

Il signor Lucio Odoardo Bertucci di Borgotaro conviene col suo debitore 

Antonio Luchini di ricevere la restituzione di lire 1300, che gli deve, in due 

rate. 

 

1558 

ott. 25 

Il Chierico Pier Maria Zappata di Borgotaro costituisce un annuo censo di lire 

48 sopra i suoi beni, che affitta al signor Odoardo Bertucci. 

 

1658 

dic. 7 

Marco Valdesturla di Gotra, Borgotaro, in restituzione di denaro avuto dal 

Signor Odoardo Bertucci gli cede un censo perpetuo di lire 56 Imperiali. 

 

1659 

feb. 18 

I fratelli Don Bernardino e Camillo Battaglini estinguono una loro passività 

col Conte Odoardo Bertucci col cedergli un annuo censo di lire 56 Imperiali. 

 

1660 

circa 

Cenni incompleti d’ignoto autore aull’Università di Parma.  

1662 

apr. 3 

Stefano, Giovanni e Cristoforo Casali debitori del Signor conte Odoardo 

Bertucci gli cedono in compenso un annuo censo di lire 41 e ½. 

 

1662 

giu. 3 

La Confraternita della Steccata di Parma vende al signor Carlo Ferri una 

possessione in Scarzara con casa per lire 595 la biolca, e così in tutto lire 

28262. 

 

1666 

gen. 4 

I signori Carlo ed Enea Buralli, figli del fu signor Anfrone ed eredi della 

signora Aurelia Tagliaferri rinunziano alla signora Veronica Tagliaferri una 

possessione comprata dal signor Pirro Tagliaferri, che alla medesima fu 

assegnata per testamento del signor Cornelio Tagliaferri, figlio di detto Pirro. 

 

1668 

ago. 17 

Decreto del duca Ranuzio 2° pel Collegio dei Giudici, essendo Segretario il 

Conte Antonio Costerbosa. 

 

1671 

gen. 27 

Giovanni Maselli compra una casa per commissione del Luogotenente Cavalier 

Decio Sanviti da Antonio Maria Seletti per lire 1100 Imperiali. 
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1671 

ott. 8 

Attestato ecclesiastico di matrimonio contratto tra Stefano Sechi e Catterina 

Panini di Castell’Arquato. 

 

1672 

apr. 14 

Relazione sulla spaventoso terremoto, che travagliò tutta la Romagna e le 

Marche, specialmente in Rimini addì 14 aprile 1672. 

 

1674 

mag. 4 

Cenno d’una scomunica sentenziata dal Papa e comunicata dal Reverendo Don 

Giovanni Battista Tardiani, arciprete e Vicario foraneo di Borgotaro ad istanza 

di Maria Forni Pumarelli e Maria Mussi Giordani, Donataria di tutte le 

sostanze del fu Alessandro Mussi. 

 

1675 

apr. 20 

Michele Milani di Pellegrino della villa d’Albareto vende un censo di Genove 9 

di reddito perpetuo al Dottor Pietro Battista Costamezzana per 150 Genove. 

 

1677 

mag. 21 

Causa vertente fra la Serenissima Camera Ducale di Piacenza e il signor Paolo 

Francesco Cassola da Reggio sulla metà del feudo di Larzano, presa dalla 

suddetta. 

 

1678 

ago. 19 

Il Reverendo Conte Tito Annibale Anguissola Chierico piacentino chiede al 

Commissario Apostolico Conte Luigi Scotti d’essere ammesso, come da lettere 

di Sua Santità Innocenzo XI all’Ufficio di Coadiutore presso il Capitolo di 

Piacenza col Canonicato e prebenda annessavi, il che gli viene accordato. 

 

1678 

mag. 24 

Vendita d’un censo sopra una pezza di terra di Castell’Arquato fatta dal signor 

Stefano Giuglia al signor Giovanni Battista Podestà. 

 

1684 

set.12 

Il signor Giacomo Colla insieme colla moglie sua Catterina Malosteri vende ai 

signori Tardiani due censi di lire 11050 Imperiali imposti sopra un bosco di 

castagne in Borgotaro, detto il bosco del Conte in prezzo di Genove 1100 

d’argento. 

 

1690 

lug. 21 

Il Reverendo Don Giovanni Battista Tardiani di Borgotaro nomina per sé e per 

suo nipote Scipione il Signor Dottor Giuseppe Ruffini suo mandatario. 

 

1691 

ott. 3 

Il Governatore di Parma, sovrintendente dell’uffizio dei cavamenti del 

Parmigiano intima al Priore e Monaci di Santa Maria della Scala di Dio della 

Certosa di Parma di far cavare, allargare il fosso o condotto dietro la strada 

detta della Burla nella Villa di Gambaretolo per l’irrigazione delle acque 

contro il viazzolo che si porta verso la sca del Signor Segretario di Giustizia 

Antonio Costerbosa. 

 

1698 

feb. 9 

  

1699   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 


